
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 184 del 31/12/2007
 

 
LEGGE REGIONALE 31 DICEMBRE 2007, n. 40
 
“Disposizioni per la formazione del bilancio previsione 2008 e bilancio pluriennale 2008 – 2010 della
Regione Puglia”
 
 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
 
 
PROMULGA
A.
B. LA SEGUENTE LEGGE:
 
 
TITOLO I
DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO E TRIBUTARIO
 
 
 
ART. 1
(SPESA A CARATTERE PLURIENNALE)
 
1. GLI IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA
RECATE DA LEGGI REGIONALI A CARATTERE PLURIENNALE RESTANO DETERMINATI, PER
CIASCUNO DEGLI ANNI 2008, 2009 E 2010, NELLE MISURE INDICATE NELLA TABELLA “A”
ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE.
ART. 2
(DISPOSIZIONI PER IL RISPETTO DEL PATTO DI STABILITÀ)
 
1. IN ATTUAZIONE DI QUANTO PREVISTO DALL’ARTICOLO 7 BIS DEL DECRETO LEGGE 1°
OTTOBRE 2007, N. 159 (INTERVENTI URGENTI IN MATERIA ECONOMICO-FINANZIARIA, PER LO
SVILUPPO E L’EQUITÀ SOCIALE), CONVERTITO DALLA LEGGE 29 NOVEMBRE 2007, N. 222, LA
GIUNTA REGIONALE È TENUTA AD ADOTTARE ATTI FINALIZZATI AL RECUPERO DEGLI
EVENTUALI SCOSTAMENTI PER L’ANNO 2007 PER IL RISPETTO DEI VINCOLI E DEI PARAMETRI
DEL PATTO DI STABILITÀ INTERNO NEL CORSO DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2008.
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2. GLI ATTI DI CUI AL COMMA 1 SONO INVIATI PER CONOSCENZA AL CONSIGLIO REGIONALE.
 
 
ART. 3
(DISPOSIZIONI VARIE)
 
1. A DECORRERE DAL 1° GENNAIO 2008, AI SENSI DELL’ARTICOLO 4 DEL DECRETO
LEGISLATIVO 2 FEBBRAIO 2007, N. 26 (ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2003/96/CE CHE
RISTRUTTURA IL QUADRO COMUNITARIO PER LA TASSAZIONE DEI PRODOTTI ENERGETICI E
DELL’ELETTRICITÀ), LE ALIQUOTE DELL’ADDIZIONALE REGIONALE ALL’ACCISA SUL GAS
NATURALE E DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA DI DETTA ADDIZIONALE PER LE UTENZE ESENTI, DI
CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 21 DICEMBRE 1990, N. 398 (ISTITUZIONE E DISCIPLINA
DELL’ADDIZIONALE REGIONALE ALL’IMPOSTA ERARIALE DI TRASCRIZIONE DI CUI ALLA L.
952/1977 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DELL’ADDIZIONALE REGIONALE ALL’ACCISA SUL
GAS NATURALE E PER LE UTENZE ESENTI, DI UN IMPOSTA SOSTITUTIVA DELL’ADDIZIONALE,
E PREVISIONE DELLA FACOLTÀ DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO DI ISTITUIRE
UN’IMPOSTA REGIONALE SULLA BENZINA PER AUTOTRAZIONE), SONO DETERMINATE NEI
VALORI INDICATI NELLA TABELLA “B” ALLEGATA ALLA PRESENTE LEGGE. LE ALIQUOTE
RELATIVE AGLI USI INDUSTRIALI, ARTIGIANALI E AGRICOLI RESTANO DETERMINATE NELLA
MISURA DEL 50 PER CENTO DEL CORRISPONDENTE TRIBUTO ERARIALE.
 
2. LA GIUNTA REGIONALE È AUTORIZZATA A RINEGOZIARE, ANCHE RICORRENDO
ALL’ESTINZIONE ANTICIPATA, TUTTI O PARTE DEI MUTUI STIPULATI E DEI TITOLI EMESSI CON
ONERI A CARICO DEL BILANCIO REGIONALE. IN CASO DI RICORSO ALL’ESTINZIONE
ANTICIPATA DI MUTUI, LA GIUNTA REGIONALE È AUTORIZZATA A CONTRARRE NUOVI MUTUI O
PRESTITI OBBLIGAZIONARI PER UN IMPORTO PARI AL DEBITO RESIDUO INCLUSI GLI ONERI
CONNESSI ALL’OPERAZIONE, PER UNA DURATA SUPERIORE ALLA VITA RESIDUA E A UN
TASSO FISSO O VARIABILE ANNUO INIZIALE NON SUPERIORE A QUELLO DEI MUTUI DA
ESTINGUERE. PER LE OPERAZIONI DI RINEGOZIAZIONE È AUTORIZZATO IL PAGAMENTO
DELLA PENALE CONTRATTUALMENTE PREVISTA PER L’ESTINZIONE ANTICIPATA, OVVERO DEI
COSTI CONNESSI ALLA RINEGOZIAZIONE. L’EVENTUALE RICORSO A STRUMENTI DERIVATI VA
EFFETTUATO A CONDIZIONE CHE SI REALIZZI UNA RIDUZIONE DEL COSTO FINALE DEL
DEBITO E DEL GRADO DI ESPOSIZIONE AI RISCHI DI MERCATO.
 
3. AL FINE DI ASSICURARE LA SPECIFICA DESTINAZIONE DI SOMME LEGISLATIVAMENTE
VINCOLATE, REISCRITTE E NON IMPEGNATE NEL MEDESIMO ESERCIZIO FINANZIARIO, IL
CAPITOLO 1110060 “FONDO PER LA REISCRIZIONE DELLE ECONOMIE VINCOLATE” DEL
BILANCIO DI PREVISIONE 2008 VIENE INCREMENTATO DELL’IMPORTO DI EURO 3.748.450,00
DA RISCRIVERE AL CAPITOLO DI SPESA 353070 – U.P.B. 02.02.02.
 
4 .  LE RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE DALLA DELIBERA DEL COMITATO
INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA (CIPE) DEL 28 SETTEMBRE
2007, N. 97 (SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 2007 – RIPARTIZIONE DELLE QUOTE DEL FONDO
SANITARIO NAZIONALE DI PARTE CORRENTE TRA LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI
TRENTO E BOLZANO) DI RIPARTIZIONE, PER L’ANNO 2007, DEL FINANZIAMENTO DEL SERVIZIO
SANITARIO NAZIONALE, DI PARTE CORRENTE, E DERIVANTI DALLA DIFFERENZA TRA
L’IMPORTO SPETTANTE DI EURO 6.022.833.332,00 E L’IMPORTO DI EURO 5.708.409.509,00 GIÀ
STANZIATO NEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 2007, SONO ISCRITTE NEL BILANCIO
PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2008 SU CORRELATI CAPITOLI DI ENTRATA 1011086 – UPB
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01.02.01 - E DI SPESA 741088 – UPB 12.01.02 - DI NUOVA ISTITUZIONE. ALL’EROGAZIONE IN
FAVORE DELLE AZIENDE E ORGANISMI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DELL’IMPORTO
DI CUI AL PRESENTE COMMA, PARI A EURO 314.423.823,00, SI PROVVEDE A SEGUITO
DELL’ESITO POSITIVO DELLA VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALLA VIGENTE
NORMATIVA.
 
5. IN ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE REGIONALE 5
GIUGNO 2007, N. 16 (PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO
FINANZIARIO 2007), E PER IL COMPLETAMENTO DELLE OPERAZIONI DI REINTEGRO, PER
L’IMPORTO DI EURO 129.765.914,00, DELLO STANZIAMENTO DEL CAPITOLO 1110046 DALLA
STESSA LEGGE PREVISTE, SARANNO UTILIZZATE LE RISORSE FINANZIARIE CHE
AFFLUIRANNO SUI CAPITOLI DI ENTRATA 2035773, 2035774 E 2035777. NELLE MORE DEGLI
ADEMPIMENTI DI CUI AL PRESENTE COMMA LO STANZIAMENTO DI EURO 159.383.300,55 DEL
CAPITOLO DI SPESA DI NUOVA ISTITUZIONE 741087 – UPB 12.01.02, SARÀ RESO DISPONIBILE,
RELATIVAMENTE ALL’IMPORTO DI EURO 129.765.914,00, AD AVVENUTA PROGRESSIVA
DEFINIZIONE DELLE OPERAZIONI DI REINTEGRO.
 
6. AL FINE DI ASSICURARE LA COPERTURA DEI DISAVANZI DI GESTIONE IN MATERIA DI SPESA
SANITARIA, A DECORRERE DAL 1° GENNAIO 2008, L’ALIQUOTA IRAP DI CUI ALL’ARTICOLO 16,
COMMA 1, DEL DECRETO LEGISLATIVO 15 DICEMBRE 1997, N. 446 (ISTITUZIONE
DELL’IMPOSTA REGIONALE SULL’ATTIVITÀ PRODUTTIVA, REVISIONE DEGLI SCAGLIONI, DELLE
ALIQUOTE E DELLE DETRAZIONI DELL’IRPEF E ISTITUZIONE DI UNA ADDIZIONALE REGIONALE
A TALE IMPOSTA NONCHÉ RIORDINO DELLA DISCIPLINA DEI TRIBUTI LOCALI), È AUMENTATA
DI UN PUNTO PERCENTUALE. PER LA FINALITÀ DI CUI AL PRESENTE COMMA, È ISTITUITO,
NELL’AMBITO DELL’UNITÀ PREVISIONALE DI BASE 1.1.21 DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2008,
APPOSITO CAPITOLO DI ENTRATA 1011063, DENOMINATO “IRAP PROPRIA, CO.1, ARTICOLO 16,
D.LGS. 446/1997 - COLLEGATO AL CAPITOLO DI SPESA 771095”. LA GIUNTA REGIONALE È
AUTORIZZATA, CON PROPRIO ATTO, AD APPORTARE LE OCCORRENTI VARIAZIONI AL
BILANCIO REGIONALE.
 
7. AL FINE DI ASSICURARE LA COPERTURA DEI DISAVANZI DI GESTIONE IN MATERIA DI SPESA
SANITARIA, A DECORRERE DAL 1° GENNAIO 2008, L’ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF, DI CUI
ALL’ARTICOLO 50, COMMA 3, DEL D.LGS. 446/1997, È DETERMINATA APPLICANDO AL REDDITO
COMPLESSIVO, AL NETTO DEGLI ONERI DEDUCIBILI, LE ALIQUOTE INDICATE A FIANCO DEI
SEGUENTI SCAGLIONI, PREVISTI DALL’ARTICOLO 11 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1996, N. 917 (APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELL’IMPOSTE
SUI REDDITI):
A) PER I REDDITI COMPRESI NEL PRIMO SCAGLIONE (FINO A EURO 15 MILA): 0,9 PER CENTO;
B) PER I REDDITI COMPRESI NEL SECONDO SCAGLIONE (OLTRE EURO 15 MILA FINO A EURO
28 MILA): 0,9 PER CENTO;
C) PER I REDDITI COMPRESI NEL TERZO SCAGLIONE (OLTRE EURO 28 MILA FINO A EURO 55
MILA): 1,4 PER CENTO;
D) PER I REDDITI COMPRESI NEL QUARTO SCAGLIONE (OLTRE EURO 55 MILA FINO A EURO 75
MILA): 1,4 PER CENTO;
E) PER I REDDITI COMPRESI NEL QUINTO SCAGLIONE (OLTRE EURO 75 MILA): 1,4 PER CENTO.
IN CASO DI MODIFICA DEGLI SCAGLIONI DI REDDITO ATTUALMENTE VIGENTI, L’ALIQUOTA
DELL’ADDIZIONALE PARI ALLO 0,9 PER CENTO PERMARRÀ SUL PRIMO SCAGLIONE DI
REDDITO, L’ALIQUOTA DELL’ADDIZIONALE PARI ALLO 0,9 PER CENTO PERMARRÀ SUL
SECONDO SCAGLIONE DI REDDITO, MENTRE L’ALIQUOTA DELL’ADDIZIONALE PARI ALL’1,4
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PER CENTO PERMARRÀ SUI SUCCESSIVI SCAGLIONI. PER LA FINALITÀ DI CUI AL PRESENTE
COMMA, È ISTITUITO, NELL’AMBITO DELLA UPB 1.1.21 DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2008,
APPOSITO CAPITOLO DI ENTRATA 1011052, DENOMINATO “IRPEF PROPRIA, COMMA 3,
ARTICOLO 50, D.LGS. 446/1997 - COLLEGATO AL CAPITOLO DI SPESA 771095”. LA GIUNTA
REGIONALE È AUTORIZZATA, CON PROPRIO ATTO, AD APPORTARE LE OCCORRENTI
VARIAZIONI AL BILANCIO REGIONALE.
 
8. AL FINE DI ASSICURARE LA COPERTURA DEI DISAVANZI DI GESTIONE IN MATERIA DI SPESA
SANITARIA, L’IMPOSTA REGIONALE SULLA BENZINA PER AUTOTRAZIONE, PREVISTA AL CAPO
III DEL D. LGS. 398/1990 E ISTITUITA CON LEGGE REGIONALE 17 FEBBRAIO 1994, N. 9
(IMPOSTA REGIONALE SULLA BENZINA PER AUTOTRAZIONE) AI SENSI DELL’ARTICOLO 1,
COMMA 154, DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662 (MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA
FINANZA PUBBLICA), È FISSATA IN EURO 0,0258 PER LITRO DI BENZINA. L’IMPOSTA È
ESIGIBILE ALL’EROGAZIONE DELLE BENZINE PER IL CONSUMO PER AUTOTRAZIONE DAGLI
IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE UBICATI NEL TERRITORIO DELLA REGIONE PUGLIA. A PARTIRE
DAL 1° GENNAIO 2008, L’IMPOSTA È DOVUTA ALLA REGIONE PUGLIA DALL’ESERCENTE
DELL’IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTE UBICATO SUL TERRITORIO REGIONALE O,
PER SUA DELEGA, DALLA SOCIETÀ PETROLIFERA CHE NE SIA UNICA FORNITRICE,
OBBLIGATO ALLA DENUNCIA DI ESERCIZIO AI SENSI DELL’ARTICOLO 25, COMMA 2, DEL
DECRETO LEGISLATIVO 26 OTTOBRE 1995, N. 504 (TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI
LEGISLATIVE CONCERNENTI LE IMPOSTE SULLA PRODUZIONE E SUI CONSUMI E RELATIVE
SANZIONI PENALI E AMMINISTRATIVE), SU BASE MENSILE E SUI QUANTITATIVI DI CUI
ALL’ARTICOLO 1, COMMA 1, LETT. D), DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE 30 LUGLIO
1996 (MODALITÀ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI IN BASE ALLE QUALI SI
EFFETTUA L’ACCERTAMENTO E LA LIQUIDAZIONE DELL’IMPOSTA REGIONALE SULLA BENZINA
PER AUTOTRAZIONE). L’IMPOSTA PUÒ ESSERE VERSATA CON PAGAMENTO DI RATE DI
ACCONTO MENSILI E CON PAGAMENTO DI CONGUAGLIO ALL’ATTO DELLA PRESENTAZIONE
DELLA DICHIARAZIONE ANNUALE DI CUI AL PRESENTE COMMA. LE RATE DI ACCONTO SONO
COMPUTATE SULLA BASE DI UN DODICESIMO DELL’IMPOSTA GRAVANTE SUL PRODOTTO
EROGATO NELL’ANNO PRECEDENTE, DESUNTO DALLA RELATIVA DICHIARAZIONE ANNUALE.
PER I NUOVI IMPIANTI LE RATE DI ACCONTO SONO CALCOLATE SUGLI IMPORTI PRESUNTI DA
EROGARE. L’IMPOSTA È VERSATA ENTRO IL MESE SUCCESSIVO A QUELLO DI RIFERIMENTO
SU APPOSITO CONTO CORRENTE POSTALE OVVERO MEDIANTE BONIFICO BANCARIO A
FAVORE DELLA TESORERIA DELLA REGIONE PUGLIA; DIVERSA FORMA DI ADEMPIMENTO,
MEDIANTE QUANTO PREVISTO DAGLI ARTICOLI 17, 18 E 19 DEL DECRETO LEGISLATIVO 9
LUGLIO 1997, N. 241 (NORME DI SEMPLIFICAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI DEI CONTRIBUENTI IN
SEDE DI DICHIARAZIONE DEI REDDITI E DELL’IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO, NONCHÉ DI
MODERNALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI GESTIONE DELLE DICHIARAZIONI), PUÒ ESSERE
PREVISTA MEDIANTE CONVENZIONE CON LA STRUTTURA DI GESTIONE DI CUI ALL’ARTICOLO
22 DEL D.LGS. N. 241/1997 E DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZE, DA
PUBBLICARSI PER ESTRATTO SUL BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE PUGLIA (BURP). I
SOGGETTI PASSIVI DEVONO PRESENTARE UNA DICHIARAZIONE ENTRO IL 31 GENNAIO
DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO NEL CORSO DEL QUALE SI SONO AVVERATI I
PRESUPPOSTI DI IMPOSTA. DETTA DICHIARAZIONE È REDATTA IN CONFORMITÀ AI CRITERI
STABILITI DAL D.M. FINANZE 30 LUGLIO 1996 E PRESENTATA ALL’UFFICIO DELL’AGENZIA
DELLE DOGANE COMPETENTE E DA QUESTO RITRASMESSO ALLA REGIONE PUGLIA –
SETTORE FINANZE. DALLA DICHIARAZIONE DEVONO IN OGNI CASO RISULTARE:
INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO PASSIVO E DEI SINGOLI IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE,
CONSUMI DI CARBURANTE PER CIASCUN MESE SOLARE, LIQUIDAZIONI MENSILI, RIEPILOGO E
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SALDO, FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO PASSIVO. CON
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZE, DA PUBBLICARSI PER ESTRATTO
SUL BURP, POSSONO ESSERE DISCIPLINATE MODALITÀ DI TRASMISSIONE TELEMATICA, AI
SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMA 1, DEL DECRETO LEGGE 3 OTTOBRE 2006, N. 262
(DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA TRIBUTARIA E FINANZIARIA), CONVERTITO DALLA LEGGE
24 NOVEMBRE 2006, N. 286. GLI UFFICI DELL’AGENZIA DELLE DOGANE EFFETTUANO
L’ACCERTAMENTO E LA LIQUIDAZIONE DELL’IMPOSTA SULLA BASE DI DICHIARAZIONI
ANNUALI PRESENTATE, CON LE MODALITÀ STABILITE NEL D.M. FINANZE 30 LUGLIO 1996, DAI
SOGGETTI PASSIVI ENTRO IL 31 GENNAIO DELL’ANNO SUCCESSIVO A QUELLO CUI SI
RIFERISCONO E TRASMETTONO ALLA REGIONE I DATI RELATIVI ALLA QUANTITÀ DI BENZINA
EROGATA NEL TERRITORIO REGIONALE. ALL’ACCERTAMENTO DEL TRIBUTO, DELLE
RELATIVE SANZIONI E INTERESSI PROVVEDE ANCHE L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE
MEDIANTE IL SETTORE FINANZE, AI SENSI DEL COMMA 13 DELL’ARTICOLO 3 DELLA LEGGE 28
DICEMBRE 1995, N. 549 (MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA). LA
REGIONE PUGLIA, PER IL TRAMITE DEL SETTORE FINANZE, ACCEDE AI DATI DELLE
REGISTRAZIONI FISCALI TENUTE IN BASE ALLE NORME VIGENTI PRESSO GLI IMPIANTI DI
DISTRIBUZIONE DI CARBURANTE E PUÒ RICHIEDERE AGLI UFFICI DELL’AGENZIA DELLE
DOGANE I DATI RITENUTI NECESSARI PER L’ESECUZIONE DEI CONTROLLI DI PROPRIA
COMPETENZA; EVENTUALI INFRAZIONI O IRREGOLARITÀ SONO SEGNALATE AGLI STESSI
UFFICI, I QUALI PROCEDONO ALLA LIQUIDAZIONE DEI TRIBUTI DOVUTI E DELLE RELATIVE
PENALITÀ. ALL’ACCERTAMENTO DEL TRIBUTO PUÒ ALTRESÌ PROVVEDERE LA GUARDIA DI
FINANZA. LA MISURA EDITTALE DELLA SANZIONE PER IL TRIBUTO EVASO È PARI AL 75 PER
CENTO DEL TRIBUTO STESSO. CON DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE, DA PUBBLICARSI PER
ESTRATTO SUL BURP, PUÒ ESSERE VARIATA DETTA MISURA, NEI LIMITI QUANTITATIVI
FISSATI DALL’ARTICOLO 19 DEL D.LGS. 398/1990. SI APPLICA L’ARTICOLO 16 DEL DECRETO
LEGISLATIVO 18 DICEMBRE 1997, N. 473 (REVISIONE DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE IN
MATERIA DI TRIBUTI SUGLI AFFARI, SULLA PRODUZIONE E SUI CONSUMI, NONCHÉ DI ALTRI
TRIBUTI INDIRETTI, A NORMA DELL’ARTICOLO 3, COMMA 133, LETTERA Q, DELLA L. 662/1996).
PER LA RISCOSSIONE COATTIVA E INTERESSI, SI RINVIA ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AL
DECRETO LEGISLATIVO 26 FEBBRAIO 1999, N. 46 (RIORDINO DELLA DISCIPLINA DELLA
RISCOSSIONE MEDIANTE RUOLO, A NORMA DELL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 28 SETTEMBRE
1998, N. 337). LA GIUNTA REGIONALE PUÒ STABILIRE CON APPOSITA DELIBERA, DA
PUBBLICARSI PER ESTRATTO SUL BURP, DI AVVALERSI DELL’INGIUNZIONE FISCALE DI CUI AL
REGIO DECRETO 14 APRILE 1910, N. 639 (APPROVAZIONE DEL TESTO UNICO DELLE
DISPOSIZIONI DI LEGGE RELATIVE ALLA RISCOSSIONE DELLE ENTRATE PATRIMONIALI DELLO
STATO). PER IL CONTENZIOSO, SI RINVIA ALLE NORME DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 31
DICEMBRE 1992, N. 546 (DISPOSIZIONI SUL PROCESSO TRIBUTARIO IN ATTUAZIONE DELLA
DELEGA AL GOVERNO CONTENUTA NELL’ARTICOLO 30 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N.
413); L’UFFICIO DELL’ENTE LOCALE CUI NOTIFICARE IL RICORSO, COME PREVISTO DAI COMMI
1 E 3 DELL’ARTICOLO 16 DEL D.LGS. 546/1992, È INDIVIDUATO NEL SETTORE FINANZE DELLA
REGIONE PUGLIA. GLI AVVISI DI ACCERTAMENTO O DI LIQUIDAZIONE DEVONO ESSERE
NOTIFICATI, A PENA DI DECADENZA, ENTRO IL 31 DICEMBRE DEL QUARTO ANNO
SUCCESSIVO A QUELLO IN CUI È STATA PRESENTATA LA DICHIARAZIONE. IL CREDITO
DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE PER L’IMPOSTA A SEGUITO DI ACCERTAMENTO O DI
LIQUIDAZIONE SI PRESCRIVE IN ANNI QUATTRO DALLA DATA IN CUI L’ACCERTAMENTO È
DIVENUTO DEFINITIVO. LA PRESCRIZIONE DI DETTO CREDITO È INTERROTTA IN CASO DI
ESERCIZIO DI AZIONE PENALE. L’IMPOSTA È RIMBORSATA QUANDO RISULTI INDEBITAMENTE
PAGATA. IL RIMBORSO DEVE ESSERE RICHIESTO, A PENA DI DECADENZA, ENTRO DUE ANNI
DALLA DATA DI PAGAMENTO. SULLE SOMME DA RIMBORSARE SONO DOVUTI GLI INTERESSI
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LEGALI A DECORRERE DALLA DATA DI PRESENTAZIONE ALLA REGIONE PUGLIA - SETTORE
FINANZE - DELLA RELATIVA ISTANZA. L’EVENTUALE CREDITO RISULTANTE DA
DICHIARAZIONE PUÒ ESSERE PORTATO IN COMPENSAZIONE NELLA DICHIARAZIONE
SUCCESSIVA E FATTO VALERE SUL PRIMO PAGAMENTO UTILE. E’ ABROGATO L’ARTICOLO 2
DELLA L.R. 9/1994. LE RISORSE PROVENIENTI DAL PRESENTE ARTICOLO VENGONO
INTROITATE SUL CAPITOLO DI ENTRATA 1021110 “QUOTA IMPOSTA REGIONALE BENZINA PER
AUTOTRAZIONE (L.R. 9/1994) - COLLEGATO AL CAP. DI SPESA 771095” DELL’UPB 1.2.2. LA
GIUNTA REGIONALE È AUTORIZZATA, CON PROPRIO ATTO, AD APPORTARE LE OCCORRENTI
VARIAZIONI AL BILANCIO REGIONALE.
 
9. PER LE FINALITÀ E LE ESIGENZE RIFERITE AL PRIMO SEMESTRE DELL’ESERCIZIO 2008, DI
CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 1, DELLA LEGGE REGIONALE 3 APRILE 2006, N. 8 (DISPOSIZIONI
IN MATERIA DI CONSORZI DI BONIFICA) E ALL’ARTICOLO 17 (ULTERIORE ANTICIPAZIONE
FINANZIARIA AI CONSORZI DI BONIFICA), COMMA 3, DELLA LEGGE REGIONALE 19 LUGLIO
2006, N. 22 (ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER
L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2006), È AUTORIZZATA UN’ANTICIPAZIONE FINANZIARIA DI EURO 13
MILIONI IN FAVORE DEI CONSORZI DI BONIFICA. ALLA SPESA PER FAR FRONTE
ALL’EROGAZIONE DI DETTA ANTICIPAZIONE SI PROVVEDE MEDIANTE ISCRIZIONE DI PARI
IMPORTO SUI CAPITOLI DI ENTRATA 6151270 “RECUPERO DI SOMME ANTICIPATE AI
CONSORZI DI BONIFICA (P.M.S. VINC. 1 A 1)” – UPB 6.1.1 – E DI USCITA 1200170
“ANTICIPAZIONE FINANZIARIA IN FAVORE DEI CONSORZI DI BONIFICA (P.M.S. VINC. 1 A 1)” –
U.P.B. 99.99.1 – DELLE PARTITE DI GIRO DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO
FINANZIARIO 2008. PER GLI ADEMPIMENTI DI CUI ALLE LETTERE B), C), D) ED E)
DELL’ARTICOLO 1, COMMA 1, DELLA L.R. N. 8/2006 E DELL’ARTICOLO 17, COMMA 3, DELLA L.R.
22/2006, LA GIUNTA REGIONALE È AUTORIZZATA A NOMINARE, CON POTERE DI RISCOSSIONE
E DI PAGAMENTO DELLE SOMME, UN COMMISSARIO AD ACTA CHE PUÒ AVVALERSI DI UNA
STRUTTURA DI SUPPORTO. IL COMPENSO DA RICONOSCERE E CORRISPONDERE AL
COMMISSARIO AD ACTA E AI COMPONENTI DELLA STRUTTURA DI SUPPORTO PER
COMPLESSIVI EURO 14 MILA FA CARICO AL CAPITOLO 112099 DEL BILANCIO PER L’ESERCIZIO
FINANZIARIO 2008.
 
10. LA GIUNTA REGIONALE PROVVEDE ALLA RISTRUTTURAZIONE DELLA POSIZIONE
DEBITORIA NEI CONFRONTI DELL’ISTITUTO NAZIONALE PREVIDENZA SOCIALE (INPS)
RELATIVA AI CREDITI CONTRIBUTIVI MATURATI DALLO STESSO ISTITUTO PER L’ASSUNZIONE
DA PARTE DELLA REGIONE DI MANODOPERA AGRICOLA NEL PERIODO DAL 1993 AL SECONDO
SEMESTRE 2004, MEDIANTE VERSAMENTO IN UNICA SOLUZIONE DELL’IMPORTO DI EURO
1.164.306,02, CORRISPONDENTE AL 30 PER CENTO DEL DEBITO TOTALE A CARICO DELLA
STESSA REGIONE. PER LE FINALITÀ DI CUI AL PRESENTE COMMA È ISTITUITO NEL BILANCIO
DI PREVISIONE 2008, NELL’AMBITO DELL’UPB 08.01.05, IL CAPITOLO DI SPESA 111040 AVENTE
LA SEGUENTE DECLARATORIA “RISTRUTTURAZIONE CONTRIBUTI AGRICOLI – ONERI
PREGRESSI”, CON UNO STANZIAMENTO PARI AD EURO 1.164.306,02.
 
11. PER L’ANNUALITÀ 2008 I FONDI DI CUI AL COMMA 2 DELL’ARTICOLO 19 (TRIBUTO PER IL
DEPOSITO DEI RIFIUTI DI DISCARICA – ECOTASSA) DELLA LEGGE REGIONALE 16 APRILE 2007,
N. 10 (DISPOSIZIONE PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2007 E BILANCIO
PLURIENNALE 2007- 2009 DELLA REGIONE PUGLIA), FATTA SALVA LA QUOTA DI CUI AL
COMMA 1 DELLO STESSO ARTICOLO, RELATIVI ALLA “ECOTASSA” PROVENIENTE DAL
TRIBUTO PER IL DEPOSITO DEI RIFIUTI IN DISCARICA, SONO DESTINATI A PROGRAMMI DI
SVILUPPO DEI SERVIZI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA E A INTERVENTI URGENTI PER LA
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PULIZIA DI SITI CARSICI RICADENTI IN AREE NATURALI PROTETTE E IN AREE DELLA RETE
ECOLOGICA NATURA 2000. PER IL 2008 I FONDI DI CUI AL PRESENTE COMMA SONO COSÌ
RIPARTITI:
A) PER LA QUOTA DEL 70 PER CENTO ALLE PROVINCE, CHE LI ASSEGNANO AGLI AMBITI
TERRITORIALI OTTIMALI (ATO) PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI SECONDO CRITERI
INCENTIVANTI LA RACCOLTA DIFFERENZIATA;
B) PER LA QUOTA DEL 30 PER CENTO ALLA REGIONE, FINALIZZATI ALLO SVILUPPO DI
CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE ALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA E A INTERVENTI
URGENTI PER LA PULIZIA DEI SITI CARSICI COME INDIVIDUATI DAL PRESENTE COMMA.
(1)
12. IL COMMA 5 DELL’ARTICOLO 10 DELLA LEGGE REGIONALE 10 LUGLIO 2007, N. 17
(DISPOSIZIONI IN CAMPO AMBIENTALE, ANCHE IN RELAZIONE AL DECENTRAMENTO DELLE
FUNZIONI AMMINISTRATIVE IN MATERIA AMBIENTALE), È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
“5. LE ISTANZE DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A PROCEDURA DI VIA PRESENTATE ALLA
REGIONE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, NONCHÉ LE
RELATIVE ISTANZE DI INTEGRAZIONE E VARIAZIONE PROGETTUALE, ANCHE SE SUCCESSIVE
A TALE DATA, SONO ESAMINATE E DEFINITE DALLA REGIONE. IN RELAZIONE ALLE ISTANZE DI
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA PRESENTATE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE
DELLA PRESENTE LEGGE, IL TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO È PROROGATO
A COMPLESSIVI 180 GIORNI, DECORSI I QUALI I PROGETTI SI INTENDONO ESCLUSI DALLA
PROCEDURA DI VIA. IN RELAZIONE ALLE ISTANZE DI INTEGRAZIONE E VARIAZIONE
PROGETTUALE PRESENTATE SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA
PRESENTE LEGGE, TROVA APPLICAZIONE LA DISCIPLINA VIGENTE AL MOMENTO DELLA
PRESENTAZIONE”.
 
ALL’ARTICOLO 10 DELLA L.R. 17/2007 È AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE COMMA
“5 BIS LE PROCEDURE DI VIA CONSEGUENTI ALLE ISTANZE DI CUI AL COMMA 5 E LE
PROCEDURE DI VIA AVVIATE CON ISTANZA PRESENTATA PRIMA DELLA DATA DI ENTRATA IN
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, NONCHÉ LE RELATIVE ISTANZE DI INTEGRAZIONE E
VARIAZIONE PROGETTUALE DI INTERVENTI NON ANCORA REALIZZATI, ANCHE SE
SUCCESSIVE A TALE DATA, SONO DI COMPETENZA DELLA REGIONE”.
 
13. AL COMMA 7 DELL’ARTICOLO 16 DELLA LEGGE REGIONALE DEL 12 APRILE 2001, N. 11
(NORME SULLA VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE), DOPO IL PRIMO PERIODO È
INSERITO IL SEGUENTE: “IL DECORSO DI TALE TERMINE È SUBORDINATO AL COMPIMENTO
DELLE FORME DI PUBBLICITÀ DI CUI AL COMMA 3 E ALLA ACQUISIZIONE DEL PARERE DI CUI
AL COMMA 5”.
(1)
14. AL FINE DI CONSENTIRE IL COMPLETAMENTO DEI PROVVEDIMENTI IN MATERIA DI TUTELA
AMBIENTALE E, IN PARTICOLARE, DEI DECRETI LEGISLATIVI 18 FEBBRAIO 2005, N. 59
(ATTUAZIONE INTEGRALE DELLA DIRETTIVA 96/61/CE RELATIVA ALLA PREVENZIONE E
RIDUZIONE INTEGRATE DELL’INQUINAMENTO), 3 APRILE 2006, N. 152 (NORME IN MATERIA
AMBIENTALE) E RELATIVI DECRETI APPLICATIVI, LE FUNZIONI DEL COMITATO REGIONALE
CONTRO L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO PER LA PUGLIA (CRIAP) DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE 16 MAGGIO 1985, N. 31 (DISCIPLINA DEL COMITATO REGIONALE CONTRO
L’INQUINAMENTO ATMOSFERICO), SONO PROROGATE SINO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE
2008.
 
15. IL COMMA 6 DELL’ARTICOLO 6 DELLA LEGGE REGIONALE 24 LUGLIO 1997, N.19 (NORME
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PER L’ISTITUZIONE E LA GESTIONE DELLE AREE NATURALI PROTETTE NELLA REGIONE
PUGLIA), È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
“6. ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE SUL BOLLETTINO UFFICIALE
DELLA REGIONE PUGLIA, DI CUI AL COMMA 5, IL DISEGNO DI LEGGE È INVIATO DALLA GIUNTA
REGIONALE AL CONSIGLIO REGIONALE PER L’APPROVAZIONE DELLA LEGGE ISTITUTIVA
DELLE AREE NATURALI PROTETTE”.
AL COMMA 1 DELL’ARTICOLO 8 DELLA L.R. 19/1997, LE PAROLE: “DALLA DATA DI ADOZIONE”
SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI: “DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE SUL BOLLETTINO
UFFICIALE DELLA REGIONE PUGLIA” .
(1)
16. LA REALIZZAZIONE DEI PARCHI EOLICI È DISCIPLINATA DALLE DIRETTIVE DI CUI AL
REGOLAMENTO REGIONALE 4 OTTOBRE 2006, N. 16 (REGOLAMENTO PER LA REALIZZAZIONE
DI IMPIANTI EOLICI NELLA REGIONE PUGLIA).
(1)
17. L’AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE – ARPA PUGLIA, IN
PRESENZA DI VACANZE NELLA DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA APPROVATA CON
DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 21 NOVEMBRE 2006, N. 1712, È AUTORIZZATA A
BANDIRE CONCORSI FINALIZZATI ALL’ASSUNZIONE CON RAPPORTO DI LAVORO
SUBORDINATO A TEMPO INDETERMINATO, RISERVATI ESCLUSIVAMENTE AI LAVORATORI
CON I QUALI SIA IN CORSO DA PIÙ DI TRE ANNI UN RAPPORTO DI COLLABORAZIONE
COORDINATA E CONTINUATIVA CONTRATTO A SEGUITO DI UNA PUBBLICA SELEZIONE. IL
NUMERO MASSIMO DEI LAVORATORI PER I QUALI È AMMESSO IL RICORSO ALLE PROCEDURE
DI CUI AL PRESENTE COMMA È DI QUINDICI. LE ASSUNZIONI PREVISTE DAL PRESENTE
COMMA RIENTRANO IN QUELLE DI CUI ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20
DICEMBRE 2006, N.1992, E SONO PERTANTO PORTATE IN DETRAZIONE DALLE ASSUNZIONI
ANCORA DA EFFETTUARSI AI SENSI DI DETTA DELIBERAZIONE. GLI ONERI DERIVANTI DAL
PRESENTE COMMA TROVANO COPERTURA NEL CAPITOLO 581000 (UPB 14.1.2) AI SENSI E NEI
LIMITI DELLA DEL. GIUNTA REG. 1992/2006.
 
18. ALLA LEGGE REGIONALE 13 GIUGNO 1986, N. 14 (AUTORIZZAZIONE ALLA CIRCOLAZIONE
DEI TRASPORTI E DEI VEICOLI ECCEZIONALI), SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE:
A) IL COMMA 1 DELL’ARTICOLO 2 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
“1. GLI INDENNIZZI PREVISTI DEVONO ESSERE VERSATI SU CONTO CORRENTE INTESTATO
ALL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE COMPETENTE PER TERRITORIO, CON LA
SPECIFICAZIONE CHE TRATTASI DI VERSAMENTO EFFETTUATO AI SENSI DELLA PRESENTE
LEGGE.”;
B) I COMMI 1, 3 E 4 DELL’ARTICOLO 3 SONO ABROGATI;
C) IL COMMA 2 DELL’ARTICOLO 3 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
“2. LE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI DEVONO UTILIZZARE GLI INTROITI RIVENIENTI DAGLI
INDENNIZZI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA PAVIMENTAZIONE DELLE STRADE PIÙ
INTERESSATE DAI TRASPORTI ECCEZIONALI”;
D) L’ARTICOLO 4 È ABROGATO.
 
19. ALLA LEGGE REGIONALE 11 MAGGIO 2001, N. 13 (NORME REGIONALI IN MATERIA DI
OPERE E LAVORI PUBBLICI), SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE:
A) IL COMMA 1 DELL’ARTICOLO 24 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
 “1. LE AMMINISTRAZIONI AGGIUDICATRICI, ENTRO SEI MESI DALLA DATA DELL’ATTO DI
COLLAUDO O DEL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE, RENDONO ALL’ASSESSORATO
REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE, OVVERO AL COMPETENTE ASSESSORATO REGIONALE,
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CHE NE HA DISPOSTO IL FINANZIAMENTO, APPOSITO PROVVEDIMENTO CON IL QUALE SONO
APPROVATE LE RISULTANZE RIVENIENTI DALL’OMOLOGAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE
PER LA REALIZZAZIONE DI CIASCUNA OPERA FINANZIATA ANCHE PARZIALMENTE DALLA
REGIONE. ALL’OMOLOGAZIONE DELLE SPESE SOSTENUTE ALLE QUALI SI COMMISURA IL
FINANZIAMENTO REGIONALE CONCESSO PROVVEDE IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
SECONDO QUANTO PREVISTO DALL’ARTICOLO 6. SULLA BASE DEGLI ATTI RICEVUTI, IL
DIRIGENTE DEL COMPETENTE SETTORE O STRUTTURA REGIONALE PROVVEDE
ALL’ADOZIONE DI SPECIFICO PROVVEDIMENTO DI PRESA D’ATTO”;
B) IL COMMA 2 DELL’ARTICOLO 24 È ABROGATO;
C) L’ARTICOLO 7 È ABROGATO;
D) IL COMMA 12 DELL’ARTICOLO 11 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
“12. I PARERI DI CUI AL COMMA 9, LETTERE B), C) E D) E AL COMMA 11 SONO RESI ENTRO IL
TERMINE DI NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI RICEZIONE DELLA RICHIESTA CORREDATA
DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA. DECORSO IL TERMINE SUDDETTO, IL PARERE SI
INTENDE RESO FAVOREVOLMENTE”.
 
20. ALL’ARTICOLO 60 (REGOLAZIONE RAPPORTO LOCATIVO ALLOGGIO DI ERP) DELLA LEGGE
REGIONALE 12 GENNAIO 2005, N. 1 (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI
PREVISIONE 2005 E BILANCIO PLURIENNALE 2005-2007 DELLA REGIONE PUGLIA), SONO
APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE:
DOPO IL COMMA 1 È INSERITO IL SEGUENTE:
“1 BIS ALLE STESSE CONDIZIONI DI CUI AL COMMA 1, PUÒ CHIEDERE LA REGOLARIZZAZIONE
DEL RAPPORTO LOCATIVO ANCHE CHI HA OTTENUTO IN CONCESSIONE L’ALLOGGIO DI
EDILIZIA PUBBLICA IN FORMA PROVVISORIA, EVENTUALMENTE A TITOLO DI CUSTODIA,
SEMPRE CHE TALE CONCESSIONE RISULTI DOCUMENTATA O SI POSSA CHIARAMENTE
DESUMERE DA ATTI O PROVVEDIMENTI ASSUNTI DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE.”;
AL COMMA 2, LE PAROLE “E DOVRÀ ESSERE RICHIESTA ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA
DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE” SONO SOPPRESSE;
IL COMMA 3 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
“3. NEI CONFRONTI DEGLI OCCUPANTI ILLEGITTIMI PRIVI DEI REQUISITI DI CUI AL PRESENTE
ARTICOLO E CHE NON HANNO EFFETTUATO RICHIESTA DI REGOLARIZZAZIONE DEL
RAPPORTO LOCATIVO SONO AVVIATE LE PROCEDURE DI RILASCIO DEGLI ALLOGGI.”.
GLI IACP SONO AUTORIZZATI A VENDERE, CON LE MODALITÀ E PROCEDURE PREVISTE
DALLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 560 (NORME IN MATERIA DI ALIENAZIONE DEGLI
ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA), GLI ALLOGGI INSERITI NEI PIANI DI VENDITA
CHE SONO LIBERI E DISPONIBILI SE LA VENDITA È FINALIZZATA A ELIMINARE I CONDOMINI
MISTI. DETTI ALLOGGI POSSONO ESSERE VENDUTI A MEZZO DI AVVISO PUBBLICO
PRIORITARIAMENTE AGLI ASSEGNATARI DI ALLOGGI PUBBLICI NON INSERITI NEI PIANI DI
VENDITA. GLI ACQUIRENTI DEVONO TRASFERIRSI ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA
DELL’ATTO DI ACQUISTO A PENA NULLITÀ DELLA COMPRAVENDITA E L’ALLOGGIO NON PUÒ
ESSERE RIVENDUTO PRIMA DI DIECI ANNI. L’ALLOGGIO RESO LIBERO DALL’ACQUIRENTE
DEVE ESSERE IMMEDIATAMENTE ASSEGNATO IN LOCAZIONE. QUALORA GLI ALLOGGI NON
VENGANO VENDUTI SI APPLICA IL COMMA 9 DELL’ARTICOLO 1 DELLA L. 560/1993. LE
COMMISSIONI PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE E PER LA MOBILITÀ DEGLI
ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA DI CUI ALL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 20 DICEMBRE 1984, N. 54 (NORME PER L’ ASSEGNAZIONE E LA DETERMINAZIONE
DEI CANONI DI LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA), SONO
SOPPRESSE AD ECCEZIONE DI QUELLE AVENTI SEDE NEI COMUNI DI BARI, BRINDISI, FOGGIA,
LECCE E TARANTO. TUTTI I COMPITI E LE FUNZIONI DELLE COMMISSIONI SOPPRESSE SONO
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TRASFERITI ALLE COMMISSIONI PER LA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE E PER LA
MOBILITÀ GIÀ ISTITUITE PRESSO I COMUNI DI BARI, BRINDISI, FOGGIA, LECCE E TARANTO
SECONDO I RISPETTIVI AMBITI PROVINCIALI. A QUESTE ULTIME LE COMMISSIONI SOPPRESSE
DEVONO TRASFERIRE TUTTE LE PRATICHE E LE GRADUATORIE ANCORA NON DEFINITE
ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.
 
21. GLI ASSEGNATARI DEGLI ALLOGGI ERP CHE HANNO REGOLARIZZATO IL PROPRIO
RAPPORTO LOCATIVO SECONDO QUANTO DISPOSTO DALLA L.R. N.1/2005 POSSONO
PRESENTARE RICHIESTA DI ACQUISTO DEI MEDESIMI ALLOGGI, PURCHÈ GLI STESSI
RIENTRINO NEI PIANI DI VENDITA GIÀ ESECUTIVI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA
PRESENTE LEGGE. IL PERIODO DI OCCUPAZIONE ABUSIVA DELL’IMMOBILE È COMPUTATO AI
FINI DEL REQUISITO TEMPORALE DI CUI ALLA L. 560/1993. LA SUSSISTENZA DEL PREDETTO
REQUISITO TEMPORALE DEVE ESSERE DICHIARATA DAI SOGGETTI RICHIAMATI NEL
PRESENTE COMMA. I PROVENTI DERIVANTI DALL’ALIENAZIONE DI CUI AL PRESENTE COMMA
DEVONO ESSERE UTILIZZATI SOLO ED ESCLUSIVAMENTE PER LA MANUTENZIONE DEL
PATRIMONIO ABITATIVO IN POSSESSO DEGLI IACP.
22. AL PRIMO COMMA DELL’ARTICOLO 62 (RICONOSCIMENTO ONERI PERSONALE
FORMAZIONE PROFESSIONALE) DELLA LEGGE REGIONALE 4 AGOSTO 2004, N. 14
(ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO
FINANZIARIO 2004), LE PAROLE “DEL PERSONALE NON IMPEGNATO IN ATTIVITÀ FORMATIVE
NEL PERIODO DAL 1° LUGLIO 1996 FINO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE
REGIONALE 16 NOVEMBRE 2001, N. 27 (MISURE STRAORDINARIE DI RISTRUTTURAZIONE DEL
SISTEMA FORMATIVO)” SONO SOSTITUITE DALLE SEGUENTI “DEL PERSONALE NON
IMPEGNATO IN ATTIVITÀ FORMATIVE NEL PERIODO DAL 1° LUGLIO 1996 AL 31 MARZO 2002, IVI
COMPRESO IL COSTO RELATIVO, PER TALE PERIODO, ALL’INQUADRAMENTO NELLE FASCE
RETRIBUTIVE E PER I PASSAGGI DI LIVELLO EX ARTICOLI 18 E 27 CCNL 94/97, DERIVANTE
DALL’APPLICAZIONE DELL’ACCORDO DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA DEL 18 GIUGNO
2002”. AI FINI DELL’INTEGRAZIONE DI SPESA DA RICONOSCERE AGLI ENTI GESTORI, A
EFFETTO DI QUANTO SOPRA PREVISTO, RESTANO FISSE LE CONDIZIONI, LE PROCEDURE E
LE MODALITÀ PREVISTE ALL’ARTICOLO 62 DELLA L.R. 14/2004, CHE L’ENTE GESTORE DEVE
RISPETTARE, INTEGRANDO IL RENDICONTO GIÀ PRESENTATO. IL RICONOSCIMENTO DELLE
SPESE RIVENIENTI DA QUANTO SOPRA INDICATO AVVIENE NELL’AMBITO DEGLI IMPORTI DA
CIASCUN ENTE GESTORE GIÀ RENDICONTATI AI SENSI DELL’ARTICOLO 62 DELLA L.R. 14/2004,
ATTRAVERSO COMPENSAZIONE CON SOMME LIBERATESI A SEGUITO DI DISCONOSCIMENTO,
IN SEDE DI VERIFICA CONTABILE DA PARTE DEI COMPETENTI SERVIZI REGIONALI, DI SPESE
RENDICONTATE E NON AMMESSE A DISCARICO.
 
23. E’ ISTITUITA “PUGLIA SOCIALE” QUALE FONDAZIONE PROMOSSA E SOSTENUTA DALLA
REGIONE PUGLIA, DALLE PROVINCE E DAI COMUNI, CHE NE POSSONO ESSERE SOCI
FONDATORI. VI POSSONO ADERIRE ANCHE ALTRI ENTI LOCALI, NONCHÉ LE CAMERE DI
COMMERCIO, SOGGETTI IMPRENDITORIALI PRIVATI, ORGANIZZAZIONI DEL TERZO SETTORE
DI RILIEVO REGIONALE, ENTI RELIGIOSI. PUGLIA SOCIALE ASSOLVE AI SEGUENTI COMPITI
ISTITUZIONALI:
A) PROMOZIONE DI INIZIATIVE DI PARTECIPAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI E
PROGETTI INNOVATIVI, SPERIMENTALI, DI SIGNIFICATIVO IMPATTO NEL CONTESTO
REGIONALE O LOCALE IN CUI RICADONO PER FAVORIRE L’INCLUSIONE SOCIALE, IL
CONTRASTO DI OGNI FORMA DI DISAGIO E RISCHIO DI DEVIANZA DI PERSONE E GRUPPI
SOCIALI A RISCHIO DI ESCLUSIONE E DI MARGINALITÀ;
B) PROMOZIONE DI INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ APERTE ALLA COMUNITÀ REGIONALE VOLTE A
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RIMUOVERE GLI OSTACOLI ALL’INTEGRAZIONE DI SOGGETTI IN CONDIZIONI DI SVANTAGGIO
E/O DI FRAGILITÀ E AL RICONOSCIMENTO PIENO DEI DIRITTI SOCIALI DELLE DONNE E DEGLI
UOMINI PRESENTI SUL TERRITORIO REGIONALE;
C) PARTECIPAZIONE A INIZIATIVE DI RILIEVO NAZIONALE E REGIONALE PROMOSSE DA ALTRE
FONDAZIONI E DA ALTRI ENTI PUBBLICI E PRIVATI CHE CONCORRANO AL PERSEGUIMENTO
DEGLI OBIETTIVI COMPLESSIVI DELLE POLITICHE DI WELFARE REGIONALE;
D) ATTIVAZIONE DELLE COMUNITÀ LOCALI PER LA RACCOLTA DI RISORSE AGGIUNTIVE
RISPETTO A QUELLE PUBBLICHE DESTINATE ALLE POLITICHE SOCIALI, PER IL
FINANZIAMENTO DI PROGETTI DI SOLIDARIETÀ VOLTI AD ARRICCHIRE LA DOTAZIONE DI
INFRASTRUTTURE SOCIALI, EDUCATIVE E SOCIOSANITARIE E LA OFFERTA DI SERVIZI E
PRESTAZIONI IN FAVORE DEI SOGGETTI PIÙ DEBOLI NELLE STESSE COMUNITÀ LOCALI;
E) PROMOZIONE E REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE SOCIALE A SUPPORTO
DELLE POLITICHE DI WELFARE REGIONALE E LOCALE, PER SOSTENERE I PROCESSI DI
PARTECIPAZIONE, PER RENDERE PIÙ ACCESSIBILI LE INFORMAZIONI SUI DIRITTI E SULLE
OPPORTUNITÀ DELLE PERSONE E DELLE FAMIGLIE, PER DIFFONDERE NELL’AGIRE
QUOTIDIANO DEI SINGOLI E DELLE ISTITUZIONI PUBBLICHE E PRIVATE I PRINCIPI DI
INCLUSIONE SOCIALE, DI PARITÀ, DI CONCILIAZIONE, DI INTEGRAZIONE E DI VALORIZZAZIONE
DELLE DIFFERENZE;
F) PROMOZIONE DI PARTENARIATI PUBBLICO-PRIVATI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI
IN AMBITO SOCIALE DI RILIEVO REGIONALE E LOCALE, ANCHE SOSTENENDO INIZIATIVE
SPECIFICHE PER LA RESPONSABILITÀ SOCIALE DELLE IMPRESE.
AGLI ONERI DERIVANTI DALL’ISTITUZIONE DI PUGLIA SOCIALE SI FA FRONTE ATTRAVERSO
UNO STANZIAMENTO COMPLESSIVO DI EURO 100 MILA FINALIZZATI ALL’EROGAZIONE DI UN
CONTRIBUTO INIZIALE DI EURO 50 MILA QUALE FONDO DI DOTAZIONE DELLA FONDAZIONE E
UN CONTRIBUTO ANNUALE DI EURO 50 MILA. TALE STANZIAMENTO È ISCRITTO NEL
CAPITOLO DI NUOVA ISTITUZIONE EPIGRAFATO: “FONDAZIONE PUGLIA SOCIALE” EURO 100
MILA. PER GLI ANNI SUCCESSIVI SI PROVVEDE IN SEDE DI APPROVAZIONE DEI
CORRISPONDENTI BILANCI DI PREVISIONE.
 
24. ALLO SCOPO DI FAVORIRE L’ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA E TUTELA DELLE
ASSOCIAZIONI PRIVATIZZATE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 113 E 115 DEL DECRETO DEL
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 LUGLIO 1977, N. 616 (ATTUAZIONE DELLA DELEGA DI CUI
ALL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 22 LUGLIO 1975, N. 382), SONO CONCESSI ANNUALMENTE
CONTRIBUTI A VALERE SULLE DISPONIBILITÀ ASSEGNATE CON LO STANZIAMENTO ANNUO DI
BILANCIO. LE ASSOCIAZIONI RICONOSCIUTE CHE CONCORRONO ALL’ASSEGNAZIONE DELLE
PREDETTE RISORSE SONO LE SEGUENTI:
A) ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI INVALIDI DI LAVORI;
B) ASSOCIAZIONE NAZIONALE VITTIME CIVILI DI GUERRA;
C) ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI DI GUERRA;
D) ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI (ANMIC);
E) ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE DEI CADUTI E DISPERSI IN GUERRA;
F) UNIONE ITALIANA CIECHI (UIC);
G) ASSOCIAZIONE ITALIANA CIECHI DI GUERRA;
H) FEDERAZIONE ASSOCIAZIONI NAZIONALI DISABILI (FAND);
I) ASSOCIAZIONE ITALIANA STOMIZZATI (AISTOM);
L) ENTE NAZIONALE PROTEZIONE E ASSISTENZA SORDOMUTI (ENS);
M) ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI PER SERVIZIO.
AI FINI DEL RIPARTO PER L’ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE DISPONIBILI TRA LE PREDETTE
ASSOCIAZIONI LE STESSE PRESENTANO ALL’ASSESSORATO ALLA SOLIDARIETÀ, ENTRO IL 30
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GIUGNO DI OGNI ANNO, SECONDO APPOSITE LINEE GUIDA, UN PROGETTO DI ATTIVITÀ DI
DURATA ANNUALE RIVOLTO A SOSTENERE IL FUNZIONAMENTO DELLE SEDI E LO
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE, INFORMAZIONE E PROMOZIONE DEI
DIRITTI, TUTELA DELLA SALUTE, SOSTEGNO PSICOLOGICO, MUTUO-AIUTO E INSERIMENTO
LAVORATIVO. LA RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO, A FIRMA DEL LEGALE
RAPPRESENTANTE, DEVE ESSERE CORREDATA DELLA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE:
A) BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ANNO PRECEDENTE, APPROVATO DAGLI ORGANI
STATUTARI;
B) RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ SVOLTA NELL’ANNO PRECEDENTE;
C) ELENCO DELLE SEDI OPERATIVE SUL TERRITORIO REGIONALE;
D) DATI STATISTICI CERTIFICATI SUL NUMERO DEGLI ASSOCIATI E SUL NUMERO DELLE
PERSONE OGGETTO DI TUTELA, SE DIVERSO DAL PRIMO;
E) PROFILO DELLE PRINCIPALI RISORSE UMANE IMPEGNATE NEL COORDINAMENTO E NELLA
REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI.
 
(1) OGNI ASSOCIAZIONE PUÒ RISULTARE BENEFICIARIA DI UN CONTRIBUTO NON INFERIORE
AL 2 PER CENTO E COMUNQUE NON SUPERIORE AL 15 PER CENTO DELLA SOMMA TOTALE
DISPONIBILE, DETERMINATO SULLA BASE DEGLI ELEMENTI DI CUI ALLE PREDETTE LETTERE
C) E D). ENTRO IL 30 OTTOBRE DELL’ANNO SUCCESSIVO ALL’ANNO DI ASSEGNAZIONE DEL
CONTRIBUTO, LE ASSOCIAZIONI BENEFICIARIE PRESENTANO LA RENDICONTAZIONE DELLE
SPESE EFFETTUATE, CON LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE, CORREDATA DI UNA
DETTAGLIATA RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ SVOLTE E SUI RISULTATI CONSEGUITI. PER
L’ANNO 2008 SI FA FRONTE ALLA SPESA RIVENIENTE DALL’APPLICAZIONE DELLA PRESENTE
DISPOSIZIONE, AMMONTANTE A EURO 450 MILA, MEDIANTE RISORSE AUTONOME ALLOCATE
SUL CAPITOLO DI BILANCIO 784020, CHE ASSUME LA SEGUENTE NUOVA DECLARATORIA
“CONTRIBUTI ASSOCIAZIONI DI TUTELA E RAPPRESENTANZA DEGLI INVALIDI”. E’ ABROGATA
LA LEGGE REGIONALE 11 GENNAIO 1994, N. 2 (CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI DI TUTELA E
RAPPRESENTANZA DEGLI INVALIDI).
(2)
(3) 25 ALL’ARTICOLO 30 DELLA LEGGE REGIONALE 10 LUGLIO 2006, N. 19 (DISCIPLINA DEL
SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZI SOCIALI PER LA DIGNITÀ E IL BENESSERE DELLE DONNE E
DEGLI UOMINI IN PUGLIA), SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE:
A) IL COMMA 6 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
“6. IL GARANTE REGIONALE DEI DIRITTI DEL MINORE, IN QUALITÀ DI PRESIDENTE
DELL’UFFICIO DEL GARANTE, È NOMINATO DAL CONSIGLIO REGIONALE TRA PERSONE DI ETÀ
NON SUPERIORE A SESSANTACINQUE ANNI, IN POSSESSO DI LAUREA MAGISTRALE O
SPECIALISTICA, CON DOCUMENTATA ESPERIENZA ALMENO DECENNALE, MATURATA
NELL’AMBITO DELLE POLITICHE EDUCATIVE E SOCIO-SANITARIE, CON PARTICOLARE
RIFERIMENTO ALLE MATERIE CONCERNENTI L’ETÀ EVOLUTIVA E LE RELAZIONI FAMILIARI. È
ELETTO IL CANDIDATO CHE OTTIENE I VOTI DEI DUE TERZI DEI CONSIGLIERI ASSEGNATI ALLA
REGIONE”.
B) È AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE:
“6 BIS L’INCARICO DI CUI AL COMMA 6 HA DURATA DI CINQUE ANNI ED È RINNOVABILE UNA
SOLA VOLTA. L’INCARICO È INCOMPATIBILE CON I SEGUENTI PROFILI:
1) I MEMBRI DEL PARLAMENTO, I MINISTRI, I CONSIGLIERI E GLI ASSESSORI REGIONA LI,
PROVINCIALI E COMUNALI E I TITOLARI DI ALTRE CARICHE ELETTIVE;
2) I DIRETTORI GENERALI, SANITARI E AMMINISTRATIVI DELLE AZIENDE USL E DELLE AZIENDE
OSPEDALIERE REGIONALI;
3) GLI AMMINISTRATORI DI ENTI PUBBLICI, AZIENDE PUBBLICHE O SOCIETÀ A
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PARTECIPAZIONE PUBBLICA, NONCHÉ GLI AMMINISTRATORI O DIRIGENTI DI ENTI, IMPRESE O
ASSOCIAZIONI CHE RICEVONO A QUALSIASI TITOLO CONTRIBUTI DALLA REGIONE.
4) I LAVORATORI DIPENDENTI DI ENTI LOCALI CHE OPERANO NELL’AMBITO DEI SERVIZI ALLA
PERSONA;
5) I MAGISTRATI DEI TRIBUNALI PER I MINORENNI E COLORO CHE SVOLGONO FUNZIONE DI
GIUDICE ONORARIO PRESSO GLI STESSI TRIBUNALI”.
(1)
26 AI FINI DELL’ACQUISTO DI FARMACI, DISPOSITIVI MEDICI O ALTRO MATERIALE SANITARIO
DA PARTE DELLE AZIENDE E ISTITUTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE, EVENTUALI
DICHIARAZIONI DI INFUNGIBILITÀ DEVONO ESSERE CORREDATE DI RELAZIONE,
IDONEAMENTE MOTIVATA E DOCUMENTATA, SOTTOSCRITTA DAL RICHIEDENTE E
CONFERMATA DAL DIRETTORE DI DISTRETTO, O DAL DIRIGENTE MEDICO DI PRESIDIO, O DI
DIPARTIMENTO EXTRAOSPEDALIERO, SECONDO LA RISPETTIVA COMPETENZA, CONTENENTE
SPECIFICA DICHIARAZIONE DI ESSERE A CONOSCENZA DELLE POSSIBILI RESPONSABILITÀ
CONTABILI PER DANNO ERARIALE. ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, LA GIUNTA REGIONALE ADOTTA APPOSITO ATTO DI
COSTITUZIONE DI UN OSSERVATORIO DEI DISPOSITIVI MEDICI E PROTESICI NONCHÉ DEL
RELATIVO REPERTORIO REGIONALE.
LA DELEGA CONFERITA ALL’AGENZIA REGIONALE SANITARIA CON L’ARTICOLO 38 (ACCORDI E
TRANSAZIONI CON FORNITORI DI BENI, SERVIZI E PRESTAZIONI SANITARIE) DELLA LEGGE
REGIONALE 7 MARZO 2003, N. 4 (DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI
PREVISIONE 2003 E BILANCIO PLURIENNALE 2003-2005 DELLA REGIONE PUGLIA) È
CONFERMATA PER L’ANNO 2008 IN PRESENZA DI DISPONIBILITÀ FINANZIARIE DA UTILIZZARE
PER LE TRANSAZIONI. AI DIRETTORI GENERALI DELLE AZIENDE E ISTITUTI DEL SERVIZIO
SANITARIO REGIONALE È POSTO L’OBBLIGO DI RIDURRE I COSTI DELLE ATTIVITÀ
ESTERNALIZZATE COMPLESSIVAMENTE DEL 2 PER CENTO PER CIASCUNO DEGLI ANNI 2008,
2009 E 2010, ANCHE MEDIANTE RINEGOZIAZIONE O REINTERNALIZZAZIONE, SUSSISTENDONE
LE CONDIZIONI. LA GIUNTA REGIONALE, SU PROPOSTA DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE
DELLA SALUTE, CON IL SUPPORTO TECNICO DELL’AGENZIA REGIONALE SANITARIA, È
DELEGATA AD ADOTTARE I NECESSARI ATTI FINALIZZATI ALL’INTRODUZIONE DELLA
MODALITÀ DI EROGAZIONE DI PRESTAZIONI MEDIANTE PACCHETTI DI PRESTAZIONI
AMBULATORIALI O DAY SERVICE. PRESSO L’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE,
CHE SI AVVALE ANCHE DELLA CONSULENZA TECNICA DELL’AGENZIA REGIONALE SANITARIA,
È RICOSTITUITA L’UNITÀ REGIONALE DI VALUTAZIONE DELL’APPROPRIATEZZA DEI RICOVERI
(UVAR) CON IL COMPITO DI COORDINARE LE CORRISPONDENTI UNITÀ AZIENDALI, EMANANDO
ATTI  D I  INDIRIZZO,  A I  F IN I  DEL PERSEGUIMENTO DELL ’OBIETTIVO DELLA
DEOSPEDALIZZAZIONE, PREVIA ANALISI DEI DATI DELLE SCHEDE DI DIMISSIONE
OSPEDALIERA. LA GIUNTA REGIONALE, ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA
IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, INTEGRA, SULLA BASE DI VALUTAZIONI DI
APPROPRIATEZZA DEL SETTING ASSISTENZIALE, I  DRGS AD ALTO RISCHIO DI
INAPPROPRIATEZZA DI CUI ALL’ARTICOLO 22 (DEFINIZIONE DEI LIVELLI ESSENZIALI DI
ASSISTENZA) DELLA LEGGE REGIONALE 7 GENNAIO 2004 N. 1 (DISPOSIZIONI PER LA
FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2004 E BILANCIO PLURIENNALE 2004-2006 DELLA
REGIONE PUGLIA), INDIVIDUANDO ANCHE LE SOGLIE DI AMMISSIBILITÀ QUALE RICOVERO
ORDINARIO PER CIASCUN DRG, TENENDO COMUNQUE CONTO DELLE PECULIARITÀ
DELL’ASSISTENZA PEDIATRICA. LE SOGLIE DI AMMISSIBILITÀ DEI DRGS AD ALTO RISCHIO DI
INAPPROPRIATEZZA, DI CUI ALL’ARTICOLO 22 DELLA L.R. 1/2004, COSÌ COME INTEGRATI DAL
PRESENTE COMMA, SONO APPLICATE AL TOTALE DEI RICOVERI (ORDINARI E DIURNI) DI
CIASCUN ANNO DI COMPETENZA CON ESCLUSIONE DEI RICOVERI DI ZERO ED UN GIORNO.
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ALLE AZIENDE E ISTITUTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE È FATTO DIVIETO DI
ACQUISIRE TECNOLOGIE SANITARIE DI VALORE SUPERIORE A EURO 250 MILA ANCHE
MEDIANTE STIPULA DI CONTRATTI DI NOLEGGIO O LEASING, IN MANCANZA DI PREVENTIVA
A U T O R I Z Z A Z I O N E  D E L L A  G I U N T A  R E G I O N A L E ,  C O N C E S S A  S U  P R O P O S T A
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE PRESSO IL QUALE È ISTITUITO
APPOSITO GRUPPO DI LAVORO, CHE OPERA DI CONCERTO CON QUELLO ISTITUITO PER IL
CONTENIMENTO DELLE LISTE D’ATTESA, PER LA VALUTAZIONE DEL FABBISOGNO E
DELL’IMPATTO IN TERMINI DI PRESTAZIONI CONSEGUENTI A TALI ACQUISIZIONI. LE AZIENDE
E ISTITUTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DISPONGONO LA CESSAZIONE, ALLE
RELATIVE SCADENZE, DEI RAPPORTI DI CONSULENZA A CARATTERE NON SANITARIO.
EVENTUAL I  R INNOVI  POSSONO ESSERE PREVIST I  SOLO PREVIO PARERE
DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE A SEGUITO DI MOTIVATA E
DOCUMENTATA RICHIESTA. LE STESSE AZIENDE E ISTITUTI SONO TENUTI A RIDURRE GLI
ONERI PER CONSULENZE SANITARIE IN MISURA NON INFERIORE AL 10 PER CENTO NONCHÉ
LE PRESTAZIONI AGGIUNTIVE IN MISURA NON INFERIORE AL 30 PER CENTO NELL’ANNO 2008,
FATTE SALVE SPECIFICHE AUTORIZZAZIONI IN DEROGA CONCESSE DALLA GIUNTA
REGIONALE. PER L’ANNO 2008 IL DOCUMENTO DI INDIRIZZO ECONOMICO FUNZIONALE (DIEF)
ALLE AZIENDE, ENTI E ISTITUTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE, DA ADOTTARSI ENTRO
IL 31 GENNAIO, PREVEDE ONERI PER LE PRESTAZIONI EROGATE DA PARTE DELLE
STRUTTURE SANITARIE CLASSIFICATE E PRIVATE ACCREDITATE INFERIORI DEL 2 PER
CENTO A QUELLI PREVISTI NEL DIEF RELATIVO ALL’ANNO 2007. E’ FATTO ASSOLUTAMENTE
DIVIETO ALLE AZIENDE SANITARIE DI IMPUTARE ALLA GESTIONE ECONOMICA DI ESERCIZIO
COSTI DI MANUTENZIONE, DA RITENERSI STRAORDINARIA, DEGLI IMMOBILI, IMPIANTI E
MACCHINE, AVENTI LA CARATTERISTICA DI INVESTIMENTI E LA CUI UTILITÀ È RIFERIBILE A
PIÙ ESERCIZI.
E’ FATTO OBBLIGO ALLE AZIENDE SANITARIE CHE ANCORA NON VI AVESSERO PROVVEDUTO
DI ISTITUIRE IL LIBRO DEI CESPITI AMMORTIZZABILI DI PROPRIETÀ DISPONIBILI PRESSO
TERZI, NEL QUALE RILEVARE GLI ACQUISTI DI BENI A UTILITÀ PLURIENNALI RICONDUCIBILI
PER NATURA ALL’ASSISTENZA INTEGRATIVA E PROTESICA TERRITORIALE DA PRIVATO.
FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DALL’ARTICOLO 12 (INTERVENTI IN MATERIA DI
ASSISTENZA FARMACEUTICA) DELLA LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 2006, N. 39 (NORME
RELATIVE ALL’ESERCIZIO PROVVISORIO DEL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO
FINANZIARIO 2007), LE CUI DISPOSIZIONI NON SONO QUALIFICABILI QUALI MODALITÀ DI
INTRODUZIONE DEI PREZZI DI RIFERIMENTO, ESSENDO GARANTITA L’AUTONOMIA
DIAGNOSTICO TERAPEUTICA DEI MEDICI, SEPPURE MOTIVATA IN RELAZIONE ALLA
PRESCRIZIONE DI INIBITORI DELLA POMPA PROTONICA, LA GIUNTA REGIONALE È
AUTORIZZATA AD ADOTTARE ANALOGHE DISPOSIZIONI CON RIFERIMENTO AD ALTRE
CATEGORIE TERAPEUTICHE AL FINE DI GARANTIRE APPROPRIATEZZA E MIGLIOR RAPPORTO
BENEFICI/COSTI NELLA PRESCRIZIONE DI FARMACI. I DIRETTORI GENERALI DELLE AZIENDE
SANITARIE ADOTTANO OGNI POSSIBILE MISURA PER GARANTIRE LA CORRETTEZZA
DELL’UTILIZZO, DA PARTE DEI DIPENDENTI, DELLE UTENZE TELEFONICHE DISPONENDO CHE
L’UTILIZZO PER MOTIVI PERSONALI ABBIA CARATTERE DI ASSOLUTA ECCEZIONALITÀ E CON
ONERI A CARICO DELL’UTILIZZATORE NONCHÉ ASSICURANDO IDONEI MEZZI DI CONTROLLO.
E’ OBIETTIVO DEI DIRETTORI GENERALI REALIZZARE UNA RIDUZIONE DELLE SPESE PER
TELECOMUNICAZIONE IN MISURA PARI AL 30 PER CENTO NEL 2008 E DEL 15 PER CENTO NEL
2009, ANCHE ATTRAVERSO L’UTILIZZO DI TELEFONIA VOIP IN AMBITO AZIENDALE. E’ FATTO
OBBLIGO ALLE AZIENDE E ISTITUTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DI ADOTTARE LA
CONTABILITÀ ANALITICA PER CENTRI DI COSTO E DI RESPONSABILITÀ NONCHÉ LA METODICA
DI BUDGET A TUTTI I LIVELLI DI RESPONSABILITÀ DELLA GESTIONE DELLE RISORSE. I

14



RESPONSABILI DI STRUTTURA AI QUALI SONO AFFIDATE LE RISORSE RENDICONTANO IN
MERITO AL CORRETTO ED ECONOMICO UTILIZZO DELLE STESSE E AI RISULTATI RAGGIUNTI
ANCHE CON RIFERIMENTO A INDICATORI DI EFFICIENZA ED EFFICACIA CHE POSSANO
CONSENTIRE VALUTAZIONI COMPARATIVE. LE AZIENDE SANITARIE LOCALI, SULLA BASE DEI
REPORT DISPONIBILI PER MEDICO PRESCRITTORE DI PRESTAZIONI E FARMACI, VERIFICANO
LA CONGRUITÀ DELLE PRESTAZIONI CON I LIVELLI DI SPESA PROGRAMMATI. DAL 1° GENNAIO
2008 NELLE AZIENDE SANITARIE LOCALI, NELLE AZIENDE OSPEDALIERO – UNIVERSITARIE E
NEGLI IRCCS PUBBLICI, I NUCLEI DI VALUTAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 6, COMMA 3, DEL
DECRETO LEGISLATIVO 30 LUGLIO 1999, N. 286 (RIORDINO E POTENZIAMENTO DEI
MECCANISMI E STRUMENTI DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE DEI COSTI, DEI RENDIMENTI E
DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ SVOLTA DALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, A NORMA
DELL’ARTICOLO 11 DELLA L. 15 MARZO 1997, N. 59), NON POSSONO ESSERE COMPOSTI DA
PIÙ DI TRE COMPONENTI. IL COMPENSO PER CIASCUN COMPONENTE PREVISTO
DALL’ARTICOLO 14 (NUCLEI DI VALUTAZIONE) DELLA LEGGE REGIONALE 5 DICEMBRE 2001, N.
32 (ASSESTAMENTO E VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO
FINANZIARIO 2001) È RIDOTTO DEL 30 PER CENTO. LE DELIBERAZIONI DEI DIRETTORI
GENERALI DELLE AZIENDE E ISTITUTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE NONCHÉ LE
DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI SONO PUBBLICATE INTEGRALMENTE SUL SITO WEB
DELL’AZIENDA O ISTITUTO. LE DELIBERAZIONI DEVONO ESSERE PUBBLICATE
CONTESTUALMENTE ALLA PUBBLICAZIONE NELL’ALBO PRETORIO. LE DETERMINAZIONI
DIRIGENZIALI DEVONO ESSERE PUBBLICATE ENTRO TRE GIORNI DALLA DATA DELLA LORO
ADOZIONE. FINO ALLA PUBBLICAZIONE DETTE DETERMINAZIONI NON POSSONO ESSERE
ESEGUITE.
 
27. I DIPENDENTI DELLE AZIENDE SANITARIE DEVONO ESSERE ADIBITI ALLE MANSIONI PER
LE QUALI SONO STATI ASSUNTI, NEL RISPETTO DELLA CATEGORIA E DEL PROFILO
PROFESSIONALE DI APPARTENENZA, SECONDO LE PREVISIONI LEGALI E CONTRATTUALI
VIGENTI. ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE
LEGGE LE AZIENDE SANITARIE LOCALI, LE AZIENDE OSPEDALIERO - UNIVERSITARIE E GLI
IRCCS PUBBLICI, VERIFICATE LE SITUAZIONI DI ESERCIZIO DI FATTO DI MANSIONI NON
CORRISPONDENTI ALLE QUALIFICHE DI APPARTENENZA, RESTITUISCONO I DIPENDENTI
INTERESSATI ALLO SVOLGIMENTO DEI COMPITI PROPRI DEL PROFILO PROFESSIONALE PER
IL QUALE SONO STATI ASSUNTI. NELLO STESSO TERMINE, I DIRETTORI GENERALI DELLE
SUDDETTE AZIENDE INVIANO IL RESOCONTO DELLE DISPOSIZIONI PRESE IN MATERIA AL
COMPETENTE SETTORE DELL’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE,
CERTIFICANDO L’INSUSSISTENZA DI ULTERIORI CASI DI SVOLGIMENTO DI MANSIONI
DIFFORMI DA QUELLE DEL PROFILO PROFESSIONALE DI APPARTENENZA. DOPO IL COMMA 3
DELL’ARTICOLO 16 DELLA LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 1994, N. 36 (NORME E PRINCIPI
PER IL RIORDINO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE IN ATTUAZIONE DEL DECRETO
LEGISLATIVO 30 DICEMBRE 1992, N. 502 - RIORDINO DELLA DISCIPLINA IN MATERIA
SANITARIA, A NORMA DELL’ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 23 OTTOBRE 1992, N. 421 -, COSÌ COME
MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 7 DICEMBRE 1993, N. 517), È INSERITO IL
SEGUENTE:
“3 BIS. PUÒ ESSERE NOMINATO DIRETTORE GENERALE, AMMINISTRATIVO O SANITARIO DI
UN’AZIENDA SANITARIA LOCALE DELLA REGIONE ANCHE IL TITOLARE DI UN RAPPORTO DI
LAVORO DIPENDENTE CON LA STESSA AZIENDA SANITARIA LOCALE. IN TAL CASO IL
PROVVEDIMENTO DI NOMINA DETERMINA L’APPLICAZIONE DEL REGIME DI ASPETTATIVA
SENZA ASSEGNI NEI TERMINI PREVISTI DALL’ARTICOLO 3 BIS, COMMA 11, DEL D. LGS.
502/1992. IN CASO DI INADEMPIENZA IL DIRETTORE GENERALE DECADE DALL’INCARICO.”.
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28. LA GIUNTA REGIONALE ADOTTA ENTRO IL TERMINE PREVISTO PER LA DICHIARAZIONE
DEI REDDITI RELATIVA ALL’ANNO 2007 APPOSITO PROVVEDIMENTO MODIFICATIVO
DELL’ATTUALE SISTEMA DI ESENZIONE PER REDDITO DALLA COMPARTECIPAZIONE ALLA
SPESA FARMACEUTICA FINALIZZATO A MANTENERE GLI STESSI BENEFICI A PARITÀ DI
CONDIZ IONI  REDDITUAL I  EV ITANDO EFFETTI  NEGATIV I  IN  CONSEGUENZA
DELL’APPLICAZIONE DELLE NORME INTRODOTTE DALLA LEGGE 27 DICEMBRE 2006, N. 296
(DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE E PLURIENNALE DELLO STATO),
IN MATERIA DI DEDUZIONI E DETRAZIONI.
 
29. NELLE MORE DELLA RIDEFINIZIONE, NELL’AMBITO DEL PIANO REGIONALE DI SALUTE,
DELLE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA RIABILITATIVA INTENSIVA ED ESTENSIVA PER LE
PERSONE DISABILI GIOVANI E ADULTI E DEI RELATIVI STANDARD DI PERSONALE, I REQUISITI
ORGANIZZATIVI PREVISTI DALLA LEGGE REGIONALE 13 GENNAIO 2005, N. 3 (DISPOSIZIONI
REGIONALI IN MATERIA DI ESPROPRIAZIONI PER PUBBLICA UTILITÀ E PRIMA VARIAZIONE AL
BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2005), PER L’ACCREDITAMENTO
DELLE STRUTTURE RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI SONO SOSPESI. DAL 1° GENNAIO 2008
LE STRUTTURE CHE EROGANO LE PRESTAZIONI DI CUI AL PRESENTE COMMA SONO
PROVVISORIAMENTE ACCREDITATE SULLA BASE DEGLI STANDARDS INDICATI NELLA NOTA
CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLA SANITÀ DEL 7 GIUGNO 1984, RECEPITA DALLA REGIONE
PUGLIA CON DELIBERAZIONE 9 FEBBRAIO 1989, N. 593.
 
30. NEL LIMITE DEI POSTI VACANTI NELLA DOTAZIONE ORGANICA E NEL RISPETTO DELLA
RIDUZIONE DELLA SPESA DEL PERSONALE IMPOSTO DAL COMMA 564 DELLA L. 296/2006, IL
PERSONALE GIÀ TITOLARE DI INCARICO A TEMPO INDETERMINATO PRESSO AZIENDE
SANITARIE E IN SERVIZIO A TEMPO DETERMINATO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA
PRESENTE LEGGE PRESSO UN’AZIENDA SANITARIA DELLA REGIONE È CONFERMATO NEI
RUOLI DI QUEST’ULTIMA, A TEMPO INDETERMINATO, PREVIA PRESENTAZIONE DI APPOSITA
DOMANDA DI MOBILITÀ.
 
31. IN DEROGA ALL’ARTICOLO 17 DELLA LEGGE REGIONALE 30 DICEMBRE 1994, N. 38 (NORME
SULL’ASSETTO PROGRAMMATICO, CONTABILE, GESTIONALE E DI CONTROLLO DELLE UNITÀ
SANITARIE LOCALI IN ATTUAZIONE DEL D.LGS. 502/1992, COSÌ COME MODIFICATO DAL D.LGS.
517/1993, IL TERMINE PER L’ADOZIONE DEL BILANCIO ECONOMICO PREVENTIVO DA PARTE
DELLE AZIENDE SANITARIE, IRCCS, ARPA E ARES, RELATIVO ALL’ESERCIZIO 2008, È
PROROGATO AL 15 FEBBRAIO 2008.
32. FINO AL COMPLETAMENTO DEGLI ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ARTICOLO 1, COMMA 796,
LETTERA U), DELLA L. 296/2006 E, COMUNQUE, FINO A NUOVA DISPOSIZIONE DA PARTE
DELLA GIUNTA REGIONALE SONO SOSPESI NUOVI ACCREDITAMENTI DI STRUTTURE
PRIVATE, NON ACCREDITATE TRANSITORIAMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA
PRESENTE LEGGE, FATTA ECCEZIONE DI QUELLE PREVISTE NELLE INTESE PER LA
RICONVERSIONE DELLE CASE DI CURA E PER LE STRUTTURE REALIZZATE CON
FINANZIAMENTI PUBBLICI.
 
33. PRESSO L’ASSESSORATO ALLE POLITICHE DELLA SALUTE È COSTITUITO, CON LA
COLLABORAZIONE TECNICA DELL’ARES, UN GRUPPO DI LAVORO PER IL COORDINAMENTO
DELLE ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL RISCHIO CLINICO FINALIZZATE ALLA GARANZIA DELLA
SICUREZZA DEI PAZIENTI. CON PROVVEDIMENTO DELLA GIUNTA REGIONALE DA ADOTTARSI
ENTRO IL 28 FEBBRAIO 2008 È FISSATA LA COMPOSIZIONE DEL GRUPPO DI LAVORO
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GARANTENDO LA PARTECIPAZIONE DELLE SOCIETÀ SCIENTIFICHE. CON LO STESSO
PROVVEDIMENTO SONO INDIVIDUATI ATTIVITÀ E OBIETTIVI NONCHÉ MODALITÀ DI
COLLEGAMENTO IN RETE COL GRUPPO DI LAVORO REGIONALE DEI SERVIZI ATTIVATI IN OGNI
AZIENDA SANITARIA NELL’AMBITO DEI PROGETTI PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI
PIANO SANITARIO NAZIONALE EX ARTICOLO 1, COMMI 34 E 34 BIS, DELLA L. 662/1996 .
 
34. L’ASSISTENZA PRIMARIA SUL TERRITORIO DELLA REGIONE PUGLIA È ORGANIZZATA PER
DISTRETTI.  ALL’ INTERNO DEI DISTRETTI,  L ’AMBITO TERRITORIALE DI SCELTA
DELL’ASSISTENZA PRIMARIA COINCIDE CON IL TERRITORIO DEL COMUNE O CON
AGGREGAZIONI DI PIÙ COMUNI COSÌ COME DISCIPLINATO DAL PRESENTE NON PUÒ ESSERE
INFERIORE A 5 MILA RESIDENTI. DI CONSEGUENZA, L’AZIENDA, PREVIO ACCORDO CON LE
ORGANIZZAZIONI SINDACALI IN SENO ALLA CPA, PROPONE, ESCLUSIVAMENTE IN FASE DI
PRIMA APPLICAZIONE, AL COMITATO REGIONALE L’AGGREGAZIONE DI PIÙ COMUNI IN
RAGIONE DI SPECIFICHE CARATTERISTICHE OROGRAFICHE DEL TERRITORIO AL FINE DI
FAVORIRE IL SERVIZIO AI CITTADINI NELL’AMBITO DELLO STESSO DISTRETTO. LE AZIENDE,
ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL SUDDETTO ACCORDO
DEVONO INVIARE AL CPR LE PROPOSTE DI AGGREGAZIONE AI SENSI DEL PRESENTE
COMMA. IL CPR, RICEVUTE LE PROPOSTE AZIENDALI, ESPRIME IL PROPRIO PARERE AL FINE
DELL’APPROVAZIONE DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE DEI NUOVI AMBITI TERRITORIALI
REGIONALI. L’AMBITO TERRITORIALE DI SCELTA DELL’ASSISTENZA PRIMARIA RIMANE IL
COMUNE ANCHE NEL CASO IN CUI LO STESSO CONTENGA PIÙ DISTRETTI. LA COSTITUZIONE
DI NUOVE FORME ASSOCIATIVE, IVI COMPRESE LE MEDICINE COMPLESSE DI RETE E DI
GRUPPO, DEVE ESSERE REALIZZATA NEL RISPETTO DELL’AMBITO TERRITORIALE DI SCELTA
COSÌ COME DISCIPLINATO DAL COMMA 33. SONO FATTE SALVE LE FORME ASSOCIATIVE
DELL’ASSISTENZA PRIMARIA COSTITUITE E RICONOSCIUTE ALLA DATA DI ENTRATA IN
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, ANCHE IN DEROGA AGLI AMBITI TERRITORIALI PREVISTI
CON LE PROCEDURE DELLA PRESENTE LEGGE.
 
35. IL COMMA 7 DELL’ARTICOLO 33 (NORME IN MATERIA DI PERSONALE) DELLA L.R. 1/2005 È
ABROGATO.
 
36. ALLA LEGGE REGIONALE 24 LUGLIO 2007, N. 22 (ABOLIZIONE DEL LIBRETTO DI IDONEITÀ
SANITARIA PER GLI ALIMENTARISTI E FORMAZIONE DEL PERSONALE ALIMENTARISTA), SONO
APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICHE:
A) LA LETTERA D) DEL COMMA 2 DELL’ARTICOLO 4 È SOSTITUITA DALLA SEGUENTE:
“D) LA POSSIBILITÀ DI EFFETTUARE DIRETTAMENTE SUL POSTO DI LAVORO LA FORMAZIONE
MEDIANTE PERSONALE QUALIFICATO DI CUI ALLA LETTERA B), OVVERO NELL’AMBITO
DELL’APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO (CE) N. 852/2004 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL
CONSIGLIO, DEL 29 APRILE 2004, SULL’IGIENE DEI PRODOTTI ALIMENTARI”;
B) IL COMMA 3 DELL’ARTICOLO 4 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
 “3. IL PERSONALE ALIMENTARISTA CHE SVOLGE MANSIONI INDIVIDUATE A RISCHIO AI FINI
DELLA POSSIBILE TRASMISSIONE DELLE MALATTIE ATTRAVERSO GLI ALIMENTI È TENUTO
ALLA FREQUENZA DI SPECIFICI CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO IN MATERIA DI
IGIENE DEGLI ALIMENTI E POSSESSO DI RELATIVA DOCUMENTAZIONE, SECONDO LE
MODALITÀ DISCIPLINATE DAL REGOLAMENTO DI CUI AL COMMA 2”;
C) L’ARTICOLO 7 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
“7. FERMO RESTANDO QUANTO PREVISTO DAL REGOLAMENTO (CE) N. 852/2004 E DAL
DECRETO LEGISLATIVO 6 NOVEMBRE 2007, N. 193 (ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2004/41/CE
RELATIVA AI CONTROLLI IN MATERIA DI SICUREZZA ALIMENTARE E APPLICAZIONE DEI
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REGOLAMENTI COMUNITARI NEL MEDESIMO SETTORE), IL RESPONSABILE DELL’INDUSTRIA
ALIMENTARE DEVE ADIBIRE ALLE MANSIONI A RISCHIO DI CUI ALL’ARTICOLO 4, COMMA 2,
LETTERA A) , IL PERSONALE ALIMENTARISTA IN POSSESSO DI DOCUMENTAZIONE
COMPROVANTE L’AVVENUTA FORMAZIONE COERENTE CON IL TIPO DI ATTIVITÀ SVOLTA”;
D) IL COMMA 1 DELL’ARTICOLO 8 È ABROGATO;
E) L’ARTICOLO 9 È SOSTITUITO DAL SEGUENTE:
“9. NELLE MORE DELL’ADOZIONE DA PARTE DELLA GIUNTA REGIONALE DEL REGOLAMENTO
DI CUI AL’ARTICOLO 4, COMMA 2, LE AZIENDE SANITARIE LOCALI DEVONO APPLICARE LE
DISPOSIZIONI DI CUI AL D. LGS. 193/2007”.
 
37. A DECORRERE DAL 1° GENNAIO 2008, NELLE MORE DEI PROVVEDIMENTI DEFINITIVI DI
ACCREDITAMENTO ISTITUZIONALE, IL PAGAMENTO DELLE TARIFFE STABILITE CON
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 OTTOBRE 2006, N.1621, DOVUTE PER LE
PRESTAZIONI EROGATE AGLI ASSISTITI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE DA PARTE
DELLE STRUTTURE APPOSITAMENTE AUTORIZZATE DI CUI AL COMMA 3 DELL’ARTICOLO 16
DELLA LEGGE REGIONALE 9 AGOSTO 2006, N. 26 (INTERVENTI IN MATERIA SANITARIA), È
ASSICURATO DIRETTAMENTE DALLA AUSL DELLA PROVINCIA NEL CUI TERRITORIO HA SEDE
LA STRUTTURA SANITARIA AUTORIZZATA CHE HA EROGATO LE PRESTAZIONI, PREVIA
REGOLARE FATTURAZIONE. LA SUCCESSIVA REGOLAZIONE DELLE PARTITE DEBITORIE E
CREDITORIE TRA LE AZIENDE SANITARIE LOCALI INTERESSATE, IN DIPENDENZA DELLA
RESIDENZA DEI SINGOLI ASSISTITI AVRÀ LUOGO SECONDO LE PROCEDURE FISSATE DALLE
NORME CHE DISCIPLINANO LA MOBILITÀ SANITARIA.
 
38. AL PERSONALE DEL COMPARTO IN SERVIZIO CONTINUATIVO DA ALMENO 3 ANNI ALLA
DATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE PRESSO LE AZIENDE SANITARIE LOCALI CON
RAPPORTO DI LAVORO CONVENZIONALE OVVERO CON INCARICO A TEMPO DETERMINATO,
ADIBITO AL SERVIZIO INTEGRAZIONE SCOLASTICA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 9 GIUGNO
1987, N. 16 (NORME ORGANICHE PER L’INTEGRAZIONE SCOLASTICA DEGLI HANDICAPPATI), SI
APPLICA IL PROCESSO DI STABILIZZAZIONE PREVISTO DALL’ARTICOLO 30 (PIANO DI
STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE) DELLA LEGGE REGIONALE 16 APRILE 2007, N.10
(DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2007 E BILANCIO
PLURIENNALE 2007/2009 DELLA REGIONE PUGLIA).QUANTO SOPRA PREVISTO SI APPLICA
ANCHE AL PERSONALE UTILIZZATO DALLE AZIENDE SANITARIE LOCALI SU DELEGA DEI
COMUNI, AL QUALE PER EFFETTO DELL’ARTICOLO 68 DELLA L.R. 19/2006 È STATO APPLICATO
IL CONTRATTO DEGLI ENTI LOCALI. IL PROCESSO DI STABILIZZAZIONE PREVISTO PER IL
PERSONALE DEL RUOLO DIRIGENZIALE SI APPLICA ANCHE AL PERSONALE ADIBITO, CON
RAPPORTO DI LAVORO CONVENZIONALE OVVERO CON INCARICO A TEMPO DETERMINATO,
DA ALMENO 3 ANNI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IN FORMA
CONTINUATIVA, AL SERVIZIO DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA DI CUI ALLA L.R. 16/1987. LE
AZIENDE SANITARIE LOCALI, OVE NECESSARIO, EQUIPARANO, SULLA BASE DELLE MANSIONI
EFFETTIVAMENTE SVOLTE, I PROFILI PROFESSIONALI A QUELLI PREVISTI PER IL PERSONALE
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE. LE AZIENDE SANITARIE LOCALI ADEGUANO LE
DOTAZIONI ORGANICHE VIGENTI QUALORA I POSTI DEI PROFILI PROFESSIONALI
INTERESSATI RISULTINO CARENTI. AGLI ONERI DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DEL
PRESENTE COMMA, AMMONTANTI A EURO 17.938.650,00, SI PROVVEDE:
MEDIANTE L’ISTITUZIONE, NELL’AMBITO DELL’UPB 12.2.1. DI NUOVO CAPITOLO DI SPESA
“STABILIZZAZIONE PERSONALE L.R. 16/1987 FINANZIATO CON RISORSE AUTONOME”, CON
UNA DOTAZIONE FINANZIARIA DI EURO 12 MILIONI 400 MILA E CORRISPONDENTE RIDUZIONE
DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 921010 - UPB 11.1.1. - DEL BILANCIO
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REGIONALE;
MEDIANTE L’ISTITUZIONE, NELL’AMBITO DELLA UPB 12.2.1, DI NUOVO CAPITOLO DI SPESA
“STABILIZZAZIONE PERSONALE L.R. 16/1987 FINANZIATO CON RISORSE A SPECIFICA
DESTINAZIONE”, CON UNA DOTAZIONE FINANZIARIA DI EURO 5.538.650,00 CONNESSO AL
CAPITOLO DI ENTRATA 2037215 – UPB 2.1.17 - DEL BILANCIO REGIONALE.
 
39. ALL’ARTICOLO 8 DELLA L.R. 26/2006 SONO AGGIUNTI, IN FINE, I SEGUENTI COMMI:
“3 BIS FINO ALL’ESAURIMENTO DEI POSTI LETTO DI CUI AL FABBISOGNO STABILITO DAL
COMMA 2, ALLA CLASSIFICAZIONE DELLE RESIDENZE SOCIO SANITARIE ASSISTENZIALI, A
MODIFICA DEL COMMA 4 DELL’ARTICOLO 2 DEL REGOLAMENTO REGIONALE 2 APRILE 1997, N.
1, PROVVEDE CON PROPRIA DETERMINAZIONE IL DIRIGENTE DEL SETTORE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI RICEZIONE DEL
PARERE ESPRESSO DAL DIRETTORE GENERALE DELLA ASL DI COMPETENZA.
3 TER IL DIRETTORE GENERALE DELLA ASL DI RIFERIMENTO PERVIENE ALL’ESPRESSIONE
DEL PARERE DI CUI AL COMMA 3 BIS A SEGUITO DI AGGIORNATA PUBLICIZZAZIONE DELLA
INVALICABILE DISPONIBILITÀ DI POSTI LETTO E DI POSITIVA ISTRUTTORIA DELL’ISTANZA DI
CLASSIFICAZIONE DA PARTE DELLE STRUTTURE INTERESSATE.
3 QUATER ALL’ISTANZA PRESENTATA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE DELLE STRUTTURE IN
QUESTIONE DEVE ESSERE ALLEGATA LA DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE L’ISCRIZIONE AL
REGISTRO DI CUI ALL’ARTICOLO 53 DELLA LEGGE REGIONALE 10 LUGLIO 2006, N.19
(DISCIPLINA DEL SISTEMA INTEGRATO DEI SERVIZI SOCIALI PER LA DIGNITÀ E IL BENESSERE
DELLE DONNE E DEGLI UOMINI IN PUGLIA), E IL POSSESSO DI TUTTI I REQUISITI STABILITI DAI
VIGENTI REGOLAMENTI REGIONALI.
3 QUINQUIES LA GLOBALE VERIFICA DEI REQUISITI FUNZIONALI CORRISPONDENTI ALLA
RICHIESTA TIPOLOGIA DI CLASSIFICAZIONE DEVE ESSERE PORTATA A TERMINE ENTRO 30
GIORNI DALLA DATA DI RICEVIMENTO. L’EVENTUALE RICHIESTA DI DOCUMENTAZIONE
INTEGRATIVA RELATIVA AGLI STANDARD ORGANIZZATIVI E SERVIZI SPECIALI DEVE ESSERE
SODDISFATTA DALLA STRUTTURA PROTETTA ENTRO 30 GIORNI DALLA FORMALE NOTIFICA,
TRASCORSI I QUALI L’ISTANZA DEVE RITENERSI DECADUTA.
3 SEXIES IN CASO DI CONTESTUALI ISTANZE A FRONTE DI DICHIARATA PARZIALE
DISPONIBILITÀ DI POSTI LETTO E A PARITÀ DI DIRITTO, IL DIRETTORE GENERALE, AI FINI
DELL’ESPRESSIONE DEL PROPRIO PARERE, PUÒ DARE PRIORITÀ ALLE STRUTTURE CHE
PRESENTANO UNA MAGGIORE OFFERTA DI SERVIZI RISPETTO A QUELLI MINIMI
REGOLAMENTARI.
3 SEPTIES IN PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE NORMA, SONO FATTE SALVE TUTTE LE
CLASSIFICAZIONI E CONVENZIONI STIPULATE DALLE ASL ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE
DELLA PRESENTE LEGGE.
 
40. NEL CORSO DEL TRIENNIO 2008-2010 LE AZIENDE SANITARIE E GLI IRCCS PUBBLICI
PROCEDONO ALLA STABILIZZAZIONE DEL PERSONALE DEL RUOLO DELLA DIRIGENZA
MEDICO VETERINARIA, SANITARIA, PROFESSIONALE, TECNICA E AMMINISTRATIVA ASSUNTO
CON INCARICO A TEMPO DETERMINATO E IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE
DELLA PRESENTE LEGGE. ENTRO IL 31 GENNAIO 2008 LE AZIENDE SANITARIE E GLI IRCCS
PUBBLICI PROVVEDONO ALLA DEFINIZIONE DI UN PIANO DI STABILIZZAZIONE DEL
PERSONALE, DI CUI AL PRESENTE COMMA, NELL’AMBITO DEI POSTI VACANTI NELLA
DOTAZIONE ORGANICA OVVERO NELL’AMBITO DI UNA REVISIONE DELLA CONSISTENZA
DELLA STESSA SULLA BASE DI UNA PIÙ GENERALE PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO
NONCHÉ NEL LIMITE DELLE RISORSE ECONOMICHE CHE ALL’ATTO DELL’ADOZIONE DEL
PIANO RISULTINO GIÀ IMPEGNATE A COPERTURA DEI COSTI DEL RAPPORTO DI LAVORO
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PRECARIO E DEL LIMITE FINANZIARIO IMPOSTO DAL COMMA 565 DELLA L. 296/2006. AL
PROCESSO DI STABILIZZAZIONE IL PERSONALE, DI CUI AL PRESENTE COMMA, ACCEDE,
PREVIO SUPERAMENTO DI APPOSITA PUBBLICA SELEZIONE DI NATURA CONCORSUALE,
BANDITA DALL’AZIENDA SANITARIA DALL’IRCCS PUBBLICO DOVE PRESTA SERVIZIO, CON LE
PROCEDURE E I CRITERI PREVISTI DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 10
DICEMBRE 1997, N. 483, QUALORA IN POSSESSO DI ALMENO UNO DEI SEGUENTI REQUISITI:
ESSERE IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE A TEMPO
DETERMINATO DA ALMENO TRE ANNI, ANCHE NON CONTINUATIVI;
ESSERE IN SERVIZIO ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E CHE
CONSEGUA IL REQUISITO DI CUI ALLA PRECEDENTE LETTERA A) IN VIRTÙ DI CONTRATTO
STIPULATO ANTERIORMENTE AL 1° DICEMBRE 2007;
CHE SIA STATO IN SERVIZIO A TEMPO DETERMINATO PER ALMENO TRE ANNI, ANCHE NON
CONTINUATIVI, NEL QUINQUENNIO ANTERIORE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA
PRESENTE LEGGE.
GLI IRCCS PUBBLICI POSSONO STABILIZZARE IL PERSONALE DIRIGENZIALE PRECARIO
IMPIEGATO IN ATTIVITÀ DI RICERCA CON LE STESSE PROCEDURE INDICATE NEL PRESENTE
COMMA, APPLICANDO QUANTO PREVISTO DAL COMMA 520 DELLA L. 296/2006. E’ ESCLUSO DA
DETTO PROCESSO DI STABILIZZAZIONE IL PERSONALE ASSUNTO CON QUALIFICHE E PROFILI
NON ATTINENTI ALL’ATTIVITÀ DI RICERCA E UTILIZZATO IN FUNZIONI AMMINISTRATIVE E DI
SUPPORTO NON FINALIZZATE ALL’ATTIVITÀ DI RICERCA. DAL PROCESSO DI STABILIZZAZIONE
DI CUI AL PRESENTE COMMA SONO ESCLUSI I DIPENDENTI ASSUNTI A TEMPO DETERMINATO
PER LA SOSTITUZIONE DI PERSONALE ASSENTE, CON DIRITTO ALLA CONSERVAZIONE DEL
RAPPORTO DI LAVORO, I DIPENDENTI IN ASPETTATIVA PRESSO ALTRE AZIENDE SANITARIE O
IRCCS PUBBLICI, IL PERSONALE ASSUNTO A TEMPO DETERMINATO PER L’ATTUAZIONE DI
PROGETTI OGGETTO DI FINANZIAMENTI FINALIZZATI E IL PERSONALE CON FUNZIONI APICALI.
DAL 1° GENNAIO 2008 LE AZIENDE SANITARIE E GLI IRCCS PUBBLICI PER I PROFILI
PROFESSIONALI, OGGETTO DI STABILIZZAZIONE, NON POSSONO PROCEDERE A INDIRE
OVVERO A PROSEGUIRE PROCEDURE CONCORSUALI OVVERO UTILIZZARE LE GRADUATORIE
DI CONCORSI GIÀ ESPLETATI PER LA COPERTURA DEI POSTI VACANTI DESTINATI
ALL’ATTUAZIONE DEL PROCESSO DI STABILIZZAZIONE. NELLE MORE DELLA CONCLUSIONE
DELL’INTERO PROCESSO DI STABILIZZAZIONE LE AZIENDE SANITARIE E GLI IRCCS PUBBLICI
LIMITERANNO IL RICORSO ALLE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO A ECCEZIONE DI
QUELLE EFFETTUATE PER L’ATTUAZIONE DI PROGETTI OGGETTO DI FINANZIAMENTI
FINALIZZATI OVVERO PER QUELLE RELATIVE ALLA SOSTITUZIONE DI PERSONALE IN
ASPETTATIVA A VARIO TITOLO. FINO ALL’ATTUAZIONE DEL PROCESSO DI STABILIZZAZIONE DI
CUI AL PRESENTE COMMA SONO PROROGATI CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO IN
ESSERE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.
 
41. ALL’ARTICOLO 2, COMMA 2, DELLA L.R. 26/2006 È AGGIUNTA, IN FINE, LA SEGUENTE
LETTERA:
“B BIS IN DEROGA A QUANTO PREVISTO DALLA LETTERA A), I COMUNI SINGOLI O ASSOCIATI
POSSONO REALIZZARE, IN CONSIDERAZIONE DI ESIGENZE SPECIFICHE, RIFUGI CON
CAPIENZA SUPERIORE ALLE DUECENTO UNITÀ, PREVIO PARERE FAVOREVOLE DEL
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE DELLA ASL TERRITORIALMENTE COMPETENTE E A
CONDIZIONE CHE POSSEGGANO O REALIZZINO UN CANILE SANITARIO ANCHE CONSORTILE E
CHE LA GESTIONE DI TALI STRUTTURE SIA CONFORME A QUANTO PREVISTO DAGLI
ARTICOLI. 8 E 9 DELLA LEGGE REGIONALE 3 APRILE 1995, N. 12 (INTERVENTI PER LA TUTELA
DEGLI ANIMALI D’AFFEZIONE E PREVENZIONE DEL RANDAGISMO)”.
42. NEL CASO DI ASSUNZIONE DELLA GESTIONE DI UNA FARMACIA DA PARTE DEL COMUNE
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LE PROCEDURE DI CUI ALL’ARTICOLO 10, COMMI 3 E 4, DELLA LEGGE 2 APRILE 1968, N. 475
(NORME CONCERNENTI IL SERVIZIO FARMACEUTICO), DEVONO ESSERE AVVIATE ENTRO E
NON OLTRE 180 GIORNI E LE STESSE DEVONO CONCLUDERSI ENTRO 365 GIORNI PENA LA
DECADENZA DALL’ESERCIZIO FARMACEUTICO. IL MANCATO RISPETTO DEI TERMINI SOPRA
PRECISATI È MOTIVO DI DECADENZA DAL DIRITTO DI PRELAZIONE DEL COMUNE. LE
AMMINISTRAZIONI COMUNALI CHE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE
LEGGE HANNO GIÀ ASSUNTO LA GESTIONE DI UNA FARMACIA RESASI VACANTE O DI NUOVA
ISTITUZIONE, DEVONO PROCEDERE ALL’APERTURA DELL’ESERCIZIO FARMACEUTICO ENTRO
E NON OLTRE IL TERMINE DI 180 GIORNI SUCCESSIVI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE
DELLA PRESENTE LEGGE, PENA LA DECADENZA DAL DIRITTO DI PRELAZIONE.
 
43. L’ASSEGNAZIONE DELLE SEDI FARMACEUTICHE VACANTI O DI NUOVA ISTITUZIONE NELLA
REGIONE PUGLIA HA LUOGO MEDIANTE L’UTILIZZAZIONE DI UNA GRADUATORIA REGIONALE
DEI FARMACISTI RISULTATI IDONEI AL CONCORSO UNICO REGIONALE AI SENSI
DELL’ARTICOLO 48, COMMA 29, DELLA LEGGE 24 NOVEMBRE 2003, N. 326 (CONVERSIONE IN
LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO LEGGE 30 SETTEMBRE 2003, N. 269, RECANTE
DISPOSIZIONI URGENTI PER FAVORIRE LO SVILUPPO E PER LA CORREZIONE
DELL’ANDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI). LE MODALITÀ CONCORSUALI DI ESPLETAMENTO
DEL CONCORSO E DELLA VALUTAZIONE DEI TITOLI SONO STABILITE IN CONFORMITÀ ALLE
DISPOSIZIONI DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 30 MARZO 1994,
N. 298 (REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 4, COMMA 9, DELLA LEGGE 8
NOVEMBRE 1991, N. 362, CONCERNENTE NORME DI RIORDINO DEL SETTORE
FARMACEUTICO).
 
44. IL RAPPORTO DI LAVORO DEL PERSONALE ADIBITO AL SERVIZIO DI FARMACOVIGILANZA È
PROROGATO SINO ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2008.
 
45. PER L’ANNO 2008 IL FINANZIAMENTO STRAORDINARIO A FAVORE DELL’IRCCS
“ONCOLOGICO” DI BARI, PREVISTO DALL’ARTICOLO 35 DELLA L.R. 4/2003, È ELEVATO AD
EURO 6 MILIONI 500 MILA ANCHE AL FINE DI ASSICURARE IL TRASFERIMENTO PRESSO LA
NUOVA SEDE.
 
46. AL PERSONALE LAUREATO NON MEDICO DI CUI ALL’ARTICOLO 11 (MEDICINA DEI SERVIZI),
COMMA 6, DELLA L.R. 14/2004 E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI È
RICONOSCIUTO IL RIMBORSO SPESE DI ACCESSO DI CUI ALL’ARTICOLO 35 DEL DECRETO
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 LUGLIO 1996, N. 500 (ACCORDO COLLETTIVO
NAZIONALE PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI CON I MEDICI SPECIALISTI AMBULATORIALI,
SOTTOSCRITTO IL 2 FEBBRAIO 1996), LIMITATAMENTE AGLI SPOSTAMENTI DALLA SEDE
ABITUALE DI LAVORO.
 
47. ALLA LIQUIDAZIONE DEI MAGGIORI ONERI CONNESSI CON I TRATTAMENTI DI FINE
RAPPORTO, DI CUI ALL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE REGIONALE 19 MARZO 1982, N. 13
(ORDINAMENTO, RISTRUTTURAZIONE E POTENZIAMENTO DEI TRASPORTI PUBBLICI LOCALI.
FONDO PER IL RIPIANO DEI DISAVANZI DI ESERCIZIO E PER GLI INVESTIMENTI NEL SETTORE),
SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL’ARTICOLO 1, COMMI 755 E SEGUENTI, DELLA L. N.
296/2006. PER LE FINALITÀ DI CUI AL PRESENTE COMMA NONCHÉ PER GLI OBBLIGHI
FINANZIARI CONNESSI ALL’ATTUAZIONE DELL’ARTICOLO 5, COMMI 6 E 7, DELLA L.R. 13/1982 È
ISTITUITO, NELL’AMBITO DELLA UNITÀ PREVISIONALE DI BASE 13.01.02 DEL BILANCIO DI
PREVISIONE 2008, IL CAPITOLO 552014 “TRASFERIMENTI ALLE AZIENDE DI PUBBLICO
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TRASPORTO LOCALE A TITOLO DI INTEGRAZIONE DEL T.F.R. PERSONALE AUTOLINEE (ART. 5
L.R. N. 13/1982)” CON UNA DOTAZIONE FINANZIARIA DI EURO 200 MILA E CORRISPONDENTE
RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 551036 DELL’UNITÀ PREVISIONALE
DI BASE 13.01.01. LA GIUNTA REGIONALE, CON PROPRIO ATTO, DEFINISCE I CRITERI E LE
MODALITÀ PER L’ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE COMMA.
 
48. AL FINE DI ACQUISIRE LE QUOTE DI CAPITALE SOCIALE DI TECNOPOLIS CSATA S.C.A.R.L.
POSSEDUTE DA TUTTI I SOCI DI MINORANZA, A ECCEZIONE DI QUELLE DI PROPRIETÀ
DELL’UNIVERSITÀ DI BARI, È AUTORIZZATA, PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2008, LA SPESA DI
EURO 101.887,00. ALL’ONERE DERIVANTE DALL’ATTUAZIONE DEL PRESENTE COMMA SI
PROVVEDE MEDIANTE L’ISTITUZIONE, NELL’AMBITO DELLA U.P.B. 11.02.01, DI NUOVO
CAPITOLO DI SPESA 915040 “INTERVENTO FINANZIARIO PER L’ACQUISIZIONE DI QUOTE DI
CAPITALE SOCIALE DELLA TECNOPOLIS CSATA S.C.A.R.L. (LEGGE REGIONALE BILANCIO DI
PREVISIONE 2008)”,  CON UNA DOTAZIONE FINANZIARIA DI EURO 101.887,00 E
CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 1110090
NELL’AMBITO DELL’UNITÀ PREVISIONALE DI BASE. LA GIUNTA REGIONALE È AUTORIZZATA A
COMPIERE TUTTI GLI ATTI NECESSARI PER L’ACQUISTO DELLE QUOTE DI CAPITALE DI CUI AL
PRESENTE COMMA.
 
49. IL TERMINE DI CUI ALL’ARTICOLO 9 (REGOLAMENTO REGIONALE 1° SETTEMBRE 2004, N. 2
– SOSPENSIONE DEGLI EFFETTI DELL’ARTICOLO 5 E NORME A ESSO COLLEGATE), COMMA 2,
DELLA LEGGE REGIONALE 19 LUGLIO 2006, N. 22 (ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE AL
BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2006), È PROROGATO AL 30 APRILE
2008.
50. LE DISPOSIZIONI DI CUI ALL’ARTICOLO 64 (PERSONALE REGIONALE IN POSIZIONE DI
DISTACCO PRESSO LE STRUTTURE DI SUPPORTO AGLI ORGANI POLITICI) DELLA L.R. 1/2004
SONO PROROGATE AL 31 DICEMBRE 2008.
 
51. AL FINE DI CONTENERE I COSTI DELL’AZIONE AMMINISTRATIVA E DI RAZIONALIZZARE LE
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DELLA REGIONE, FINPUGLIA S.P.A. È POSTA IN LIQUIDAZIONE.
LA GIUNTA REGIONALE, NEL TERMINE DI SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, PROVVEDE ALL’AVVIO DELLA PROCEDURA E ALLA NOMINA
DELL’ORGANO DI LIQUIDAZIONE. ENTRO DETTO TERMINE, FINPUGLIA S.P.A. – SU
AUTORIZZAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE – TRASFERIRÀ ALLA REGIONE LE
PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DA ESSA DETENUTE E RITENUTE IMMEDIATAMENTE RILEVANTI
PER L’ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI COMUNITARI. LA GIUNTA È AUTORIZZATA A
TRASFERIRE, SENZA ONERI PER IL BILANCIO REGIONALE, L’ATTIVO RISULTANTE AL TERMINE
DELLA PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE DI FINPUGLIA S.P.A. ALLA SOCIETÀ CHE, A NORMA DEL
COMMA 461 DELL’ARTICOLO 1 DELLA L. 296/2006 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI, SARÀ ACQUISITA AL PATRIMONIO REGIONALE.
 
 LA PRESENTE LEGGE È DICHIARATA URGENTE E SARÀ PUBBLICATA SUL BOLLETTINO
UFFICIALE DELLA REGIONE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 53, COMMA 1 DELLA L.R.
12/05/2004, N° 7 “STATUTO DELLA REGIONE PUGLIA” ED ENTRERÀ IN VIGORE IL GIORNO
STESSO DELLA SUA PUBBLICAZIONE.
 E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E FARLA OSSERVARE COME LEGGE
DELLA REGIONE PUGLIA.
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ART. 7
(FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE)
 
1. IL FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE – CAPITOLO 1110030 – UPB 10.4.1 - È
DETERMINATO PER L’ESERCIZIO 2008 IN EURO 1 MILIONE 500 MILA ED È GESTITO A TERMINI
DELL’ARTICOLO 50 DELLA L.R. 28/2001.
 
ART. 8
(FONDO DI RISERVA PER LE INTEGRAZIONI DELLE AUTORIZZAZIONI DI CASSA)
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1. IL FONDO DI RISERVA PER LE INTEGRAZIONI DELLE AUTORIZZAZIONI DI CASSA – CAPITOLO
1110020 – UPB 10.4.1 - È DETERMINATO PER L’ESERCIZIO 2008 IN EURO 79.362.513,11 ED È
GESTITO A TERMINI DELL’ARTICOLO 51 DELLA L.R. 28/2001.
 
ART. 9
(UTILIZZO DEL SALDO FINANZIARIO PRESUNTO ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 2007)
 
1. IL SALDO FINANZIARIO PRESUNTO ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 2007 APPLICATO AL
BILANCIO DI PREVISIONE 2008 NELL’AMMONTARE COMPLESSIVO DI EURO 907 MILIONI, AI
SENSI DELL’ARTICOLO 48 DELLA L.R. 28/2001, È UTILIZZATO COME SEGUE:
A) PER EURO 35 MILIONI AL CAPITOLO 1110045 – UPB 10.4.1. - “FONDO DI RISERVA PER LA
REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI DEL BILANCIO AUTONOMO”, GESTITO A TERMINI
DELL’ARTICOLO 95 DELLA L.R. 28/2001;
B) PER EURO 106 MILIONI AL CAPITOLO 1110046 – UPB 10.4.1. - “FONDO DI RISERVA PER LA
REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI DERIVANTI DA RISORSE CON VINCOLO DI
DESTINAZIONE”, GESTITO A TERMINI DELL’ARTICOLO 95 DELLA L.R. 28/2001;
C) PER EURO 502.833.060,17 AL CAPITOLO 1110060 – UPB 10.4.1 - “FONDO DELLE ECONOMIE
VINCOLATE”, GESTITO A TERMINI DELL’ARTICOLO 93 DELLA L.R. 28/2001;
D) PER EURO 24 MILIONI AL CAPITOLO 1110097 – UPB 10.4.2 - “ONERI RIVENIENTI DALLA
REGOLARIZZAZIONE DELLE CARTE CONTABILI (L.R. N. 28/2001, ART. 82/BIS);
E) PER EURO 159.383.300,55 AL CAPITOLO 741087 - UPB 12.1.2 - PER EROGAZIONE QUOTA
DIFFERENZIALE FONDO SANITARIO REGIONALE ANNO 2007 DERIVANTE DAL REINTEGRO
DELLO STANZIAMENTO DEL CAPITOLO 1110046;
F) PER EURO 2 MILIONI AL CAPITOLO 771094 – UPB 12.1.2 - “SPESE PER L’INTEGRALE
COPERTURA DEL DISAVANZO DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 2006 MEDIANTE L’
UTILIZZO DEL CAPITOLO DI ENTRATA CORRELATO 2035776”;
G) PER EURO 10 MILIONI AL CAPITOLO 1110050– UPB 10.4.1 - “FONDO DI RISERVA PER IL
COFINANZIAMENTO REGIONALE DI PROGRAMMI COMUNITARI;
H) PER EURO 67.783.639,28 A DIVERSI CAPITOLI DI SPESA.
 
ART. 10
(VARIAZIONI DI BILANCIO. AUTORIZZAZIONE ALLA GIUNTA REGIONALE)
 
1. LA GIUNTA REGIONALE, FERMO RESTANDO LE AUTONOME FACOLTÀ E POTERI PREVISTI
DALL’ARTICOLO 42 DELLA L.R. 28/2001, È AUTORIZZATA, PER L’ESERCIZIO FINANZIARIO 2008 A
DISPORRE CON PROPRIO ATTO LE VARIAZIONI OCCORRENTI PER L’ISTITUZIONE DI NUOVE
UNITÀ PREVISIONALI DI ENTRATA, PER L’ISCRIZIONE DI ENTRATE DERIVANTI DA
ASSEGNAZIONI VINCOLATE A SCOPI SPECIFICI DA PARTE DELLO STATO E DELLA UNIONE
EUROPEA (UE), NONCHÉ PER L’ISCRIZIONE DELLE RELATIVE SPESE QUANDO QUESTE SIANO
TASSATIVAMENTE REGOLATE DALLA LEGISLAZIONE IN VIGORE.
2. LA GIUNTA REGIONALE È AUTORIZZATA INOLTRE A EFFETTUARE, CON DELIBERA DA
COMUNICARE AL CONSIGLIO REGIONALE ENTRO DIECI GIORNI, VARIAZIONI COMPENSATIVE
TRA LE UPB STRETTAMENTE COLLEGATE NELL’AMBITO DI UNA STESSA FUNZIONE-OBIETTIVO
O DI UNO STESSO PROGRAMMA O PROGETTO, NONCHÉ A EFFETTUARE VARIAZIONI
COMPENSATIVE TRA UPB DIVERSE QUALORA LE VARIAZIONI STESSE SIANO NECESSARIE
PER L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI PREVISTI DA INTESE ISTITUZIONALI DI PROGRAMMA O DA
ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA.
 
3. LE VARIAZIONI DI CUI AL COMMA 2 RELATIVE AD ASSEGNAZIONI A DESTINAZIONE
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VINCOLATA POSSONO ESSERE APPORTATE NELL’AMBITO DEI VINCOLI DI DESTINAZIONE
SPECIFICA STABILITI DALLA UE, DALLO STATO O DA ALTRI SOGGETTI.
 
ART.11
(EROGAZIONE AL CONSIGLIO REGIONALE)
 
1. I FONDI ISCRITTI AL CAPITOLO 1050 - UPB 00.01.01 - DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA
SPESA, AI SENSI DELL’ARTICOLO 102, COMMA 3, DELLA L.R. 28/2001, SONO MESSI A
DISPOSIZIONE DEL CONSIGLIO REGIONALE, SU RICHIESTA DEL SUO PRESIDENTE.
 
ART. 12
(BILANCIO PLURIENNALE)
 
1. E’ APPROVATO IL BILANCIO PLURIENNALE DELLA REGIONE PUGLIA PER IL TRIENNIO 2008 –
2010, NELLE RISULTANZE DI CUI ALLO STATO DI PREVISIONE DELL’ENTRATA E ALLO STATO DI
PREVISIONE DELLA SPESA, ANNESSO ALLA PRESENTE LEGGE E PREDISPOSTO SECONDO I
CRITERI DI CUI ALL’ARTICOLO 26 DELLA CITATA L.R. 28/2001.
 
 LA PRESENTE LEGGE È DICHIARATA URGENTE E SARÀ PUBBLICATA SUL BOLLETTINO
UFFICIALE DELLA REGIONE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ART. 53, COMMA 1 DELLA L.R.
12/05/2004, N° 7 “STATUTO DELLA REGIONE PUGLIA” ED ENTRERÀ IN VIGORE IL GIORNO
STESSO DELLA SUA PUBBLICAZIONE.
 E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E FARLA OSSERVARE COME LEGGE
DELLA REGIONE PUGLIA.
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